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Introduzione 
Nell’ultimo decennio il termine dislessia è diventato  piuttosto familiare per indicare le  difficoltà che hanno  alcune  persone . Ci sono molte  pubblicazioni che tentano di spiegarne l'origine , le  condizioni e le ragioni che  provocano questo particolare disturbo dell’apprendimento.  Sin dal  1881, quando Oswald Berkhan identificò i sintomi primari della dislessia, al 1887 quando per primo l'oculista Rudolf Berlino coniò il termine "dislessia", generazioni di ricercatori hanno studiato  il problema nel tentativo di scoprirne  le cause biologiche . Oggi sono dozzine le teorie sulla dislessia  sviluppate dalle  nuove generazioni di ricercatori 

La definizione di dislessia è cambiata nel tempo.  

Prima del ventesimo secolo i bambini con difficoltà nella lettura erano considerati ammalati,  costituzionalmente limitati o scarsamente motivati 

A quel tempo il termine "cecità della  parola " era comunemente usato per descrivere il gruppo di adulti e bambini con problemi nella lettura. Solo alla metà del 1930  il termine "dislessia" ha cominciato a sostituire costantemente quello vecchio, nelle pubblicazioni sul tema. Approssimativamente allo stesso tempo, le difficoltà di apprendimento, particolarmente la dislessia, hanno cominciato ad essere considerate soprattutto un problema educativo. Ma solo nella seconda metà del ventesimo secolo i bambini con specifiche difficoltà di alfabetizzazione, cominciarono a non essere più considerati ammalati  e si convenne che il problema doveva essere affrontato e risolto  in ambiente educativo. 

Nel 2009 la relazione di Sir Jim Rose su "Identificare e insegnare ai bambini e ai giovani con dislessia e le difficoltà di alfabetizzazione" ha dato la seguente descrizione della dislessia:

"La dislessia è una difficoltà di apprendimento che colpisce soprattutto le competenze coinvolte nella lettura fluente e  accurata  di parole  e l’ ortografia." 

Egli aggiunse che le difficoltà possono co-verificarsi anche  in  alcuni  aspetti del  linguaggio, nel  coordinamento motorio , nel  calcolo mentale, nella  concentrazione e nell'organizzazione personale, ma questi non sono, da soli, i marcatori della  dislessia. Caratteristiche della dislessia sono difficoltà  fonologiche, memoria verbale e velocità di elaborazione verbale, difficoltà di elaborazione visiva e uditiva.

Le persone dislessiche possono mostrare una combinazione di abilità e difficoltà che influenzano il loro apprendimento. In più alcuni di loro, hanno resistenze in altri aspetti dell’apprendimento  (non relative a lettura e scrittura), quali risoluzione dei problemi, abilità creative, disegno, ecc.

La dislessia può essere difficile da definire, perché le cause alla base delle sue manifestazioni,  sono molto variabili e non possono essere misurabili . 

La complessità del problema è aumentata dal fatto che nella  dislessia le difficoltà nella  lettura e nella  scrittura,  possono variare a seconda del background culturale e linguistico. Non è possibile parlare di un "dislessico tipico". Ogni individuo deve essere compreso e aiutato in relazione alle proprie specifiche caratteristiche . 

Secondo gli ultimi risultati statistici  circa 15% della popolazione del mondo ha problemi di dislessia, il che  significa oltre un miliardo di persone . La maggior parte di loro non sanno di essere  dislessici. 

Se consideriamo che la percentuale è la stessa in Europa, significa che circa 100 milioni di persone di tutte le età, sono affette da dislessia. Ciò significa che ci sono studenti dislessici praticamente in ogni classe.

La dislessia si può verificare in  persone di qualsiasi provenienza, lingua e paese, anche se la percentuali dimostrano che le problematiche possono variare a seconda della lingua. 

Purtroppo, la realtà è che molti dei bambini, che mostrano a scuola difficoltà di apprendimento nella letto/scrittura, non avendo problemi intellettuali, vengono  accusati di essere pigri o di non impegnarsi  abbastanza , mentre le  loro difficoltà potrebbero essere dovuti proprio alla dislessia.

 Se il problema non viene  riconosciuto in tempo e non viene  fornito agli studenti, un adeguato sostegno in tutte le fasi dell’ istruzione, molti di questi  finiscono con non raggiungere buoni risultati scolastici, e di conseguenza con avere bassa autostima, ansia, mancanza di motivazione, scarso impegno nell'apprendimento.

Oggi, che tutti i paesi europei si sforzano di  attuare i principi dell'educazione inclusiva, identificare e  intervenire precocemente per affrontare il problema della dislessia,  sta diventando molto   importante. 

 Il primo principio europeo dei diritti sociali afferma che ognuno ha il diritto alla qualità e all'educazione inclusiva, alla formazione e all'apprendimento permanente, al fine di mantenere e acquisire competenze che gli consentano  di partecipare pienamente alla società e di gestire  con successo i cambiamenti del mercato del lavoro. Al vertice sociale di Göteborg del 2017, i capi di stato e di governo europei,  hanno discusso su come sfruttare pienamente il potenziale dell'istruzione e della cultura, per la creazione di posti di lavoro, la crescita economica e l'equità sociale, nonché come  mezzo per sperimentare l'identità europea in tutta la sua diversità.

La ricerca dimostra che l'unica soluzione adeguata alla dislessia è un intervento continuo e duraturo, che sostenga lo sviluppo di varie abilità e soprattutto quelle  interessate dalla dislessia. 

Più precoce è l’identificazione del problema  e l’intervento immediato, più probabili saranno  i risultati positivi . Sia gli psicologi che gli educatori concordano sul fatto che valutare i fattori di rischio e migliorare lo sviluppo dei bambini e degli alunni in età prescolare, nella fase di acquisizione iniziale di alfabetizzazione, è una prevenzione cruciale del possibile SEN, compresa la dislessia (ad esempio Nicolson, Fawcett 2008). 

Il problema affrontato  dai ricercatori della  maggior parte dei paesi e che sta diventando sempre più grave con il tempo (ciò non è oggetto di discussione in questo documento), è che non ci sono abbastanza specialisti a scuola, in grado di sostenere gli studenti DSA  e le loro famiglie da un lato, e dall'altro di  fornire aiuto e sostegno agli insegnanti che hanno studenti dislessici nelle loro classi e che devono trovare da soli un modo per insegnare loro correttamente.

Ecco perché è estremamente importante per gli insegnanti capire la natura della dislessia, le sue manifestazioni e le conseguenze , ed essere consapevoli dei modi in cui  aiutare e sostenere i propri studenti a  superare le  difficoltà. 

Purtroppo, molte scuole non sono ancora "attrezzate per le diversità di apprendimento che si svolgono  nelle aule [...]. Quando agli studenti viene insegnato in  un modo che è incompatibile con il loro modo di apprendimento , i punti di forza naturali delle loro menti non vengono valorizzati  "

136 insegnanti delle scuole secondarie inferiori e primarie  hanno partecipato a un sondaggio organizzato in sei paesi partner (Turchia, Bulgaria, Romania, Polonia, Italia e Portogallo), e la grande maggioranza di loro ha confermato che non si sentono abbastanza competenti per fornire un adeguato sostegno ai loro studenti dislessici e hanno bisogno di una formazione specifica sul tema.

Un altro grave problema deriva dal fatto che molti genitori si rifiutano di accettare che il loro bambino ha  difficoltà o rinviano la ricerca di un aiuto qualificato, nella speranza che il bambino "cresca"  e recuperi il problema del  ritardo con i suoi coetanei. C'è anche la preoccupazione che la valutazione formale e la diagnosi "etichetti" il bambino, e gli insegnanti e gli altri bambini cambino il loro atteggiamento nei suoi confronti. Purtroppo, la mancanza di specialisti sufficienti nelle scuole, formati  a lavorare con i bambini dislessici, solleva anche la questione: "che cosa cambierà se il bambino è diagnosticato? Si otterrà il sostegno di cui ha bisogno? I genitori stessi, non conoscendo a fondo le problematiche connesse alla dislessia, le difficoltà che genera e le loro conseguenze (sociali e comportamentali) spesso incolpano i bambini di  pigrizia e di riluttanza ad imparare. 

Una gran parte dei genitori intervistati, dicono che passano molto  tempo cercando di aiutare i loro figli nelle lezioni e nei  compiti a casa senza  rendersi conto che non hanno la conoscenza necessaria  per farlo in modo efficace. Come gli insegnanti intervistati, anche  i genitori esprimono il desiderio e la necessità di approfondire la conoscenza sul tema, di capire come aiutare i propri  figli .
1. La Dislessia nei paesi partner 
Una grande diversità può essere osservata in tutta Europa per quanto riguarda le questioni connesse alla dislessia. In diversi paesi gli specialisti hanno adottato e utilizzano definizioni diverse. Ogni paese ha fissato le proprie norme in materia di procedure, valutazione e regolamenti per quanto riguarda il sostegno agli studenti con dislessia a diversi livelli educativi. 

All'interno delle prossime pagine viene presentata una breve osservazione delle definizioni utilizzate nei paesi partner, le loro procedure di valutazione e la legislazione in materia di dislessia. 
.
1.1. Cos’è la Dislessia

Il termine  dislessia è definito dall'associazione internazionale di dislessia (IDA) come: "la dislessia è una specifica disabilità dell’ apprendimento  di origine neurobiologica. È caratterizzata da difficoltà di riconoscimento di parole accurate e/o fluenti e da scarse capacità di ortografia e decodifica. Queste difficoltà derivano da un deficit nella componente fonologica della lingua che è spesso trascurata  rispetto ad altre abilità conoscitive e manca  di interventi efficaci in classe.  Le conseguenze secondarie possono includere problemi nella comprensione della lettura e nella  lettura ridotta, che possono ostacolare la crescita del vocabolario e della conoscenza di fondo. " (IDA Consiglio di amministrazione, 2012, 12 novembre).

Turchia 

In Turchia la dislessia ( disabilità nella lettura , che induce i bambini ad avere difficoltà a capire il rapporto tra lettere e suoni), disgrafia (difficoltà nella  scrittura che porta a problemi con l'ortografia, la scelta delle parole, la formazione delle lettere, la grammatica e la punteggiatura), discalculia (difficoltà con l'esecuzione di equazioni matematiche di base e comprensione dei  concetti matematici) e disprassia (ostacola le capacità motorie) sono considerati come tipi di specifiche difficoltà di apprendimento (SLD), e in questo modo sono categorizzati come disabilità,. (Baydık, 2011; Korkmazlar, 2003)

Bulgaria 

In Bulgaria la dislessia è  considerata una  specifica difficoltà di apprendimento. Secondo il Prof. V. Matanova "la dislessia è uno specifico disturbo dell'apprendimento,  riferibile a  sette  aree particolari  : 

espressione fluente, linguaggio espressivo, capacità di lettura di base,  comprensione della lettura, abilità di scrittura di base, comprensione della scrittura, delle abilità matematiche di base e del pensiero matematico ". In altre parole, il termine "dislessia" è utilizzato per coprire una vasta gamma di specifiche difficoltà di apprendimento. Termini disgrafia, discalculia e disprassia sono anche utilizzati dagli specialisti per indicare le difficoltà in alcuni settori specifici dell’apprendimento.

Romania 

In Romania, il termine "dislessia" riguarda solo le difficoltà di lettura. La dislessia è una specifica difficoltà di apprendimento, e questo ultimo concetto è visto come un concetto che comprende  una vasta gamma di difficoltà di apprendimento (come la lettura, la scrittura, il calcolo e il ragionamento matematico). SLD non è visto come una malattia o una carenza, ma come un modo speciale di elaborazione delle informazioni, a causa del diverso sviluppo e funzionamento del sistema nervoso centrale. 

Polonia 

Secondo l'associazione polacca dislessia, la definizione di dislessia come disturbo, rappresenta una specifica difficoltà di apprendimento che colpisce soprattutto le competenze di alfabetizzazione, e cioè  lettura, scrittura e altre competenze linguistiche. È caratterizzata dalla difficoltà di riconoscimento delle parole e dalla capacità di decodifica che potrebbero non coinvolgere  altre abilità cognitive di un individuo. Le altre caratteristiche sono: ritardi nello sviluppo del linguaggio, scarse capacità  nell’espressione orale, abilità di lettura imprecise, ortografia errata, errori grammaticali, ecc. A volte è associato a disturbi nel comportamento, nel  pensiero concettuale, nell'attenzione e nelle difficoltà di concentrazione  e con problemi relativi alla  percezione visiva e alla memoria. 

Italia 

In Italia la dislessia è considerata una parte  di una vasta gamma di  disturbi dell'apprendimento (SLD), insieme a discalculia, disgrafia e disortografia. Secondo la legge 170/2010, SLD sono disordini che si verificano "in presenza di adeguate capacità cognitive, in assenza di patologie neurologiche e deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana". 

Portogallo

In Portogallo, il termine  dislessia è definito dall'associazione portoghese di dislessia (Associação Portuguesa de dislessia) come "una disfunzione neurologica, che si manifesta a livello di difficoltà di lettura,  nelle persone con intelligenza normale o superiore alla media. Questa difficoltà cronica non è legata alla qualità dell'insegnamento, al livello intellettuale, alle opportunità socio-culturali o ai cambiamenti sensoriali. Ha una base neurobiologica, con alterazioni nella struttura e nel funzionamento neurologico, e può avere una causa genetica. " Anche se è legata all’ apprendimento della  lettura , la dislessia può avere conseguenze in altre aree dell’apprendimento e a livello emotivo e comportamentale. 

1.2. Legislazione e Forme di Supporto
Turchia

La Turchia ha iniziato a includere gli studenti con disabilità nelle classi di educazione generale nel 1997, dopo l’approvazione della legge 573 con la quale l’inclusione è, peraltro, divenuta obbligatoria. Secondo le Linee guida per l'educazione speciale (SEG, 2000), nelle scuole che favoriscono l'inclusione, ogni classe dovrebbe avere lo stesso numero di studenti con disabilità. Inoltre, solo due studenti che hanno lo stesso tipo di disabilità possono essere collocati nella stessa classe (MEB, 2000). Sebbene gli studenti a cui è stata diagnosticata una disabilità, abbiano piani educativi individuali (IEP), vi è una mancanza di personale e risorse per supportare questi studenti nelle strutture scolastiche. Gli studenti che di solito sono inclusi nell'aula tradizionale sono quelli con lieve ritardo mentale o con dislessia / SLD.

Sebbene il Ministero della Pubblica Istruzione (MEB) abbia riconosciuto la SLD dal 1997, l'istituzione delle norme e l'uso degli IEP sono iniziati solo nel 2006. Gli insegnanti ricevono un maggiore sostegno attraverso i consulenti scolastici e i Centri di ricerca e orientamento (RAM). Tuttavia gli insegnanti di classe ricevono ancora un sostegno limitato ed è difficile organizzare un insegnamento differenziato nelle classi. Dal 2009, con la promulgazione del programma educativo di sostegno specifico alle difficoltà di apprendimento, i sistemi di supporto per gli individui dislessici e i loro insegnanti sono stati organizzati meglio e più intensamente per soddisfare i loro bisogni.
Bulgaria

In Bulgaria non esiste una politica governativa generale riguardante la dislessia, né atti giuridici obbligatori che siano vincolanti. Mentre alcuni documenti sono stati prodotti e distribuiti, la pratica è ancora nuova e, in assenza di una procedura di monitoraggio, l'attuazione è lasciata all'iniziativa individuale di datori di lavoro, dei dirigenti scolastici e dell’amministrazione dell'Università. La principale regolamentazione relativa alla dislessia è l'ordinanza n. 1 per l'educazione di bambini e studenti con bisogni educativi speciali. Ciò detto, fino a non molto addietro la parola "dislessia" non poteva essere trovata in nessun documento legislativo bulgaro.

Nel settembre 2015 il Parlamento ha ratificato i cambiamenti nell'ordinanza n.1 sull'educazione dei bambini e dei giovani con bisogni educativi specifici e malattie croniche. Tra i bisogni educativi specifici per la prima volta sono elencati dislessia, disgrafia e discalculia.

In Bulgaria il  sostegno e l’aiuto per bambini e adulti con dislessia  e per insegnanti che si occupano di bambini dislessici,  sono attualmente forniti da ONG, specialisti privati e gruppi accademici nelle università. Mentre i cambiamenti nei regolamenti sono molto nuovi, la situazione attuale può ancora essere descritta come piuttosto caotica.

Romania

In Romania, il disturbo specifico dell’apprendimento è stato al centro degli studi specialistici nell’ambito della terapia linguistica fino agli anni '90. Con l'introduzione della corrente inclusiva in Romania, le preoccupazioni per i bambini con difficoltà di apprendimento si sono intensificate e diversificate. Ci sono opere specializzate (come David, Roşan, 2017 Vrăsmas, 2001, 2007; Ungureanu 1998, RENINCO Guides, 1999) e servizi educativi inclusivi come l’insegnante di sostegno dal 2000.

L'esistenza della categoria di bambini con dislessia, disgrafia e discalculia è stata per la prima volta riconosciuta dalla Legge 6/2016 per il completamento della Legge Nazionale dell'Istruzione n. 1/2011 che riguarda l'educazione delle persone con difficoltà di apprendimento. L'Ordine 3124/2017 più specifico sull'approvazione della metodologia per fornire supporto agli studenti con difficoltà di apprendimento, regola le procedure di valutazione appropriate per dislessia, disgrafia e discalculia, nonché il tipo di intervento per fornire loro un apprendimento personalizzato.

Polonia

In Polonia le questioni riguardanti la dislessia sono regolate sia dagli Atti del Ministero della Pubblica Istruzione (2007) che  si occupano della valutazione e promozione degli studenti, sia dal programma governativo "Le pari opportunità educative per i bambini delle scuole" (2008). Secondo i regolamenti polacchi, la dislessia è un disturbo  che si riscontra dopo la terza classe della scuola primaria e che deve  essere diagnosticato e affrontato al più presto.

La ricerca mostra che il 10%-15% della popolazione polacca è affetto da sindrome da dislessia. Il 9%-10% degli studenti durante l'esame finale della scuola primaria, riceve strumenti   sia di natura compensativa che dispensativa per sopperire alle loro difficoltà: tempi a disposizione più lunghi, uso del pc, maggiore assistenza da parte dell’insegnante, prestatore di voce, speciali criteri di valutazione dettagliati, per l'ortografia in polacco e in altre lingue moderne.

Italia

In Italia il Ministero dell'Educazione tutela i diritti dei soggetti DSA, attraverso la Legge 170 emanata nel 2010. La Legge 170 tutela il diritto allo studio per i bambini dislessici e offre alla scuola l'opportunità di riflettere sui metodi da attuare  per incoraggiare tutti gli studenti, dando spazio alle loro potenzialità in base alle peculiarità di ciascuno
Il Ministero dell'Istruzione in Italia ha reso obbligatoria l'introduzione in ogni struttura scolastica, di un insegnante di riferimento DSA per coordinare i team di formatori nel sostegno agli studenti con difficoltà di apprendimento ed individuare precocemente eventuali DSA. Inoltre, recentemente è stata fornita una serie di azioni di supporto economico per le famiglie con figli  dislessici, come la diminuzione della tassazione nell'acquisto di strumenti compensativi.

Portogallo

In Portogallo, la maggior parte delle scuole ha classi speciali di supporto per i bambini con dislessia, anche se spesso è difficile identificare il disturbo. Per beneficiare di un intervento specializzato a scuola, lo studente dovrà integrare l'educazione speciale, basata sulla legge DL n. 3 del 7 gennaio 2008. Questa legge consente risposte specifiche ai bisogni speciali dell'educazione. Fino a qualche anno fa, gli studenti con dislessia erano considerati con difficoltà di apprendimento senza la specificità della dislessia e non potevano sempre beneficiare di un supporto specializzato.

Quando si analizza l'ampio gruppo di bisogni dell’apprendimento, si potrebbe scoprire che le difficoltà di apprendimento hanno un tasso di prevalenza più elevato (48%). Nonostante questi dati, la più recente legislazione sul sostegno specializzato per bambini e giovani con bisogni educativi speciali, in particolare l'articolo 4 del decreto legge 3/2008, del 7 gennaio, copre solo una piccola parte della popolazione con questi  disturbi.

Ora le cose sono cambiate e dopo la conferma dell'esistenza di cambiamenti funzionali permanenti, se gli studenti presentano limitazioni significative in termini di attività e partecipazione, rientrano nel gruppo target di persone SEN (Decreto-legge 3/2008, del 7 Gennaio).

Turchia

In Turchia la diagnosi ufficiale di dislessia o difficoltà di apprendimento specifiche, può essere realizzata solo da psichiatri infantili e adolescenziali. Gli altri professionisti quali centri di orientamento e di ricerca, centri di consulenza privati, consulenti scolastici, psicologi, esperti di educazione speciale, possono solo indirizzare gli studenti,  alle autorità competenti, preparare i loro piani educativi individualizzati ecc., ma non possono effettuare alcuna diagnosi.

Ogni istituzione preposta alla  diagnosi,  ha strumenti diversi, ma di solito sono utilizzati i test di intelligenza (WISC-R IV). Altri strumenti sono test di lettura e scrittura, test di consapevolezza fonologica, memoria, apprendimento, prove di attenzione, forme di interviste, ecc.

Dopo una diagnosi ufficiale da parte di uno psichiatra infantile o dell'adolescenza o di un comitato sanitario, gli studenti in età  prescolare, della scuola  primaria e/o secondaria,  possono essere inclusi o integrati nelle proprie classi,  con le procedure ufficiali gestite da centri di orientamento e di ricerca in cooperazione con la scuola e la famiglia. 
Questo è il primo passo per gli studenti dislessici per il riconoscimento dei loro diritti, cioè  piani educativi individualizzati, tempi aggiuntivi, prestatore di voce, corsi di formazione di supporto ecc. Per beneficiare di programmi di educazione di supporto finanziati dal ministero, gli studenti  dovrebbero essere in possesso di una certificazione  ricevuta da ospedali statali o universitari. Per iniziare a fare il  secondo passo per ottenere il diritto per un anno a programmi di sostegno all'istruzione finanziati dallo Stato, gli individui dovrebbero rivolgersi a centri di orientamento e di ricerca nella loro città di residenza. Dopo una valutazione completa di tutte le aree di sviluppo e la valutazione delle abilità accademiche, viene realizzata l'identificazione educativa e vengono preparati gli obiettivi del piano annuale. Completata la procedura necessaria, il ministero delega  l'educazione di sostegno a centri di riabilitazione specializzati. Il programma educativo di supporto per SLD ha 3 moduli e 750 ore di lezione (preparazione per l'apprendimento, la lettura, la scrittura e la matematica). Questo programma di supporto, se necessario, può essere fornito due volte per ogni studente a condizione che le procedure richieste siano completate annualmente.

Bulgaria

In Bulgaria, in teoria, uno screening generale di tutti i bambini viene effettuato da un logopedista all'inizio dell'anno scolastico nei corsi di istruzione primaria. All'interno di questo processo, il terapeuta addetto alla valutazione, raccoglie anche i dati relativi ai problemi di lettura/scrittura/matematica rilevati dagli insegnanti di classe. La valutazione può essere fatta in centri medici specializzati da psichiatri infantili, psicologi clinici, in collaborazione con logopedisti e neurologi quando necessario. La valutazione può anche essere avviata dai genitori come risultato dello screening o individualmente in un centro statale di logopedia, presso cui i bambini vengono valutati da logopedisti, psicologi e neurologi sia dal punto di vista neuro – psicologico che cognitivo. Procedure diagnostiche standardizzate e questionari vengono utilizzati per valutare il coordinamento, la memoria a breve termine e di lavoro, la comprensione del testo, ecc.

In Bulgaria non esiste una batteria di test standardizzata per la dislessia  utilizzati da tutti gli specialisti. Per quanto riguarda i test cognitivi, sono utilizzati diversi test del QI, come Wechsler, Raven, ecc. Tutti gli specialisti usano test diversi per controllare la memoria visiva, uditiva, la memoria di lavoro e l'attenzione, ecc. Per le abilità  nella  lettura, scrittura e calcolo , non sono utilizzati test specifici. È lasciato al giudizio degli specialisti decidere fino a che punto le abilità di lettura, scrittura e matematica di un individuo coincidano con la sua età.

I fornitori di sostegno per bambini e adulti con dislessia in Bulgaria e per insegnanti che si occupano di bambini dislessici sono attualmente limitati a ONG, specialisti privati e gruppi accademici nelle università. Mentre ci sono stati diversi tentativi di regolamentazione (cioè nei servizi forniti privatamente ai bambini con dislessia), la situazione attuale può essere descritta come piuttosto caotica.

Romania

Al fine di individuare precocemente  i disturbi dell'apprendimento , una valutazione psico-pedagogica è svolta   dell'insegnante di classe attraverso strumenti metodologici che vengono completati solo dagli alunni che hanno difficoltà di apprendimento e ritardi nell'acquisizione delle abilità scolastiche. L'insegnante avverte quindi il genitore/tutore/rappresentante legale, psicologo, insegnante di supporto, logopedista, dei ritardi in merito all'acquisizione delle competenze scolastiche dell'alunno. Contestualmente, se lo ritiene necessario, suggerisce di procedere con  una valutazione specifica. La valutazione psico-pedagogica è obbligatoria.

Il successivo passo per identificare gli studenti con specifiche difficoltà di apprendimento è quello di effettuare una valutazione specifica con vari metodi e strumenti psicometrici: test, campioni, questionari, scale, ecc., Standardizzati e convalidati secondo la legislazione in vigore. Il complesso processo di valutazione degli studenti comprende: valutazione psicologica, valutazione logopedica (logopedia) e valutazione medica.

Polonia

Secondo i regolamenti polacchi, la dislessia è un disturbo diagnosticato che si manifesta dopo la terza classe della scuola primaria da prendere in considerazione al più presto. Su richiesta dei genitori del bambino che hanno osservato qualche disfunzione nelle sua capacità, lo specialista dei centri di consulenza inizia la diagnosi usando test appositamente progettati su intelligenza, abilità, percezione, memoria, per definire il tipo di disturbo. La valutazione comprende: diagnosi psicologica - comportamentale, emotiva, sensoriale; diagnosi logopedica - fonologica, lessicale, della sintassi, semantica; valutazione neurologica e consultazione oculista.

Dopo aver dichiarato il disturbo della dislessia, lo specialista prepara un parere da consegnare ai genitori e alla scuola. Questo documento ufficiale include istruzioni e raccomandazioni per ulteriori lavori a scuola e a casa. Lo specialista che collabora con la scuola organizza un incontro con tutta la squadra di insegnanti per discutere i metodi di lavoro con un bambino che presenta difficoltà. Metodi popolari usati per il trattamento della dislessia in Polonia includono i metodi classici usati nell'insegnamento correttivo e l'integrazione sensoriale.

Il modello polacco di aiuto a scuola consiste nell’insegnamento specialistico in sessioni "correttive-compensative" tenute all'interno delle scuole; terapia individuale nei centri di consulenza psicologica e pedagogica; lezioni terapeutiche di supporto organizzate dalla scuola; approccio personalizzato durante le lezioni e cooperazione con i genitori

Italia

In Italia la diagnosi di dislessia e disgrafia è possibile dalla fine della seconda classe della scuola primaria mentre per la discalculia è necessario attendere la fine della terza classe. I genitori devono richiederlo al centro locale di assistenza sanitaria nazionale supportato da una valutazione scolastica. La certificazione deve essere firmata dal Referente del caso / Responsabile del percorso diagnostico (Neuropsichiatria Infantile o Psicologa) e riportare i nomi di tutte le figure professionali del team che hanno collaborato alla diagnosi e che, insieme al firmatario, si assumono la responsabilità della valutazione. Significa che un'equipe dedicata insieme agli insegnanti di classe fornisce un piano di apprendimento scolastico personalizzato per gli studenti dislessici in cui viene sottolineato il profilo funzionale degli studenti e tutte le strategie e gli strumenti di compensazione richiesti e le diverse strategie di valutazione.

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha reso obbligatoria l'introduzione in ogni struttura scolastica di un insegnante di riferimento DSA per aiutare i team di formazione a far fronte e aiutare gli studenti con difficoltà di apprendimento e ad individuare eventuali casi sospetti di DSA. Inoltre, recentemente è stata fornita una serie di azioni di supporto economico per le famiglie con membri dislessici, come la diminuzione della tassazione nell'acquisto di strumenti compensativi.

Inoltre in Italia esiste un'associazione nazionale che promuove supporto, formazione e aiuto per studenti, genitori, insegnanti, specialisti e tutte le persone affette da DSA. Uno degli obiettivi dall'associazione (Associazione Italiana Dislessia) è quello di aiutare principalmente gli studenti ad acquisire strumenti di compensazione. Infatti, con la collaborazione di aziende sponsor private, è nato il programma Libri Digitali e Audiolibri, che offre agli studenti dislessici la possibilità di ottenere libri di testo digitali interattivi con testo vocale per affrontare difficoltà di lettura nei compiti o a scuola.

Portogallo

In Portogallo una diagnosi formale può essere fatta solo dopo due anni di scuola, da logopedisti, psicologi e medici. Tuttavia, e di fronte agli indicatori che suggeriscono che può verificarsi la dislessia, il bambino deve essere monitorato (anche senza diagnosi) al fine di evitare il peggioramento di queste difficoltà. La valutazione delle esigenze speciali deve avere una diagnosi formale. Per beneficiare di un intervento specializzato a scuola, lo studente dovrà integrare l'educazione speciale, basata sulla legge (decreto legge 3 del 7 gennaio 2008). La scuola, attraverso l'insegnante di educazione speciale e lo psicologo, dovrà effettuare la valutazione diagnostica di questo studente internamente, in modo che, ufficialmente, questa condizione sia certificata e possa essere coperta da tale legislazione. La valutazione dello studente è eseguita attraverso la Classificazione Internazionale di Funzionamento, Disabilità e Salute (ICF), per verificare il loro profilo di funzionamento in termini di funzioni e strutture corporee, attività e partecipazione e fattori ambientali.

In Portogallo, la maggior parte delle scuole ha classi speciali di supporto per i bambini con dislessia, anche se spesso è difficile identificare il disturbo. Ci sono scuole che hanno già progetti il cui target sono gli studenti con indicatori di possibili difficoltà future in lettura e scrittura supportati anche per quanto riguarda le difficoltà socio-educative o di apprendimento.

2. I sintomi della dislessia

La dislessia è una condizione con cui una persona nasce e che lo accompagna per tutta la vita. Non è un virus con cui puoi essere infettato o una malattia che puoi curare con una medicina costosa. La dislessia è un modo diverso di pensare e percepire, che, indubbiamente,  ha i suoi aspetti positivi, e che non è affatto migliore o peggiore di quello tradizionale. 
Ma quando si tratta di apprendimento e rendimento accademico in un sistema educativo non dislessico in cui tutto ciò che va al di là del quadro convenzionale è "deviazione", la dislessia causa difficoltà e diventa un problema. 
Richiede un lungo, sistematico, quotidiano lavoro duro per superare le conseguenze della condizione. I sintomi della dislessia cambiano con l'età. Ci sono marcatori che si verificano nei primi anni di vita del bambino, molto prima che vada a scuola.  In questo caso possiamo parlare solo di "rischio di dislessia" e  il lavoro dovrebbe concentrarsi sull'identificazione delle carenze nelle abilità descritte nella parte successiva della Guida come prerequisiti per sviluppare buone capacità di lettura e scrittura e per la loro formazione e sviluppo,  al fine di preparare  il bambino ad affrontare  le sfide che incontrerà durante il suo percorso scolastico . La dislessia può essere diagnosticata solo dopo che il bambino ha completato il periodo di acquisizione iniziale.

2.1. Quali sintomi i genitori dovrebbero cercare a casa

Età prescolare

• ritardo nello sviluppo del linguaggio ;
• Trasposizione di suoni e / o sillabe durante la pronuncia di parole lunghe;
• difficoltà nel definire i suoni in una parola;
• Indipendentemente dal numero di poesie e canzoni ascoltate dal bambino, all'età di 4-5 anni (in alcuni casi anche in seguito) difficoltà nel riconoscere  le parole in rima;
• difficoltà a ricordare il nome delle lettere;
• difficoltà nell'articolare alcuni suoni (i suoni sono diversi a seconda della lingua); alcuni bambini mantengono il "linguaggio infantile " finché non iniziano la scuola;
• alcune difficoltà a comprendere le domande o la morale di una storia;
• difficoltà a parlare di eventi della propria vita quotidiana in ordine logico e cronologico;
• Sembra goffo; le capacità motorie fini sono sottosviluppate (secondo l'età);
• difficoltà a mantenere l'equilibrio (quando sale e scende le scale, in sella a una bicicletta con le  rotelle);
• problemi con la coordinazione occhio-mano (ad esempio problemi per lanciare e afferrare una palla);
• difficoltà a vestirsi, stringere bottoni, legare i lacci delle scarpe, ecc .;
• difficoltà a tagliare lungo il contorno, a colorare, ecc .;
• la mano guida non è determinata a volte fino all'età di 6-7. Trasferisce  spesso la matita dalla sinistra alla mano destra mentre disegna  o quando gioca; 
• difficoltà a imparare l’impugnatura  corretta della matita;
• problemi di orientamento spaziale e temporale: "sinistra - destra", "su - giù", "prima - dopo", ecc .;
• difficoltà a mantenere la concentrazione, si distrae facilmente;
• difficoltà a imparare poesie;
• difficoltà nel seguire le istruzioni, specialmente se date più di una alla volta.

7-12 anni

LETTURA
• legge la parola nella prima frase, ma trova difficile leggere la stessa parola nella frase successiva;
• può riconoscere  ogni singola lettera, ma ha difficoltà a decifrare correttamente alcune parole nuove;
• difficoltà a leggere nel testo le parole non familiari / quando non può essere guidato dal contesto o non ci sono immagini che aiutano a cogliere il significato /. Quando una parola non viene decodificata correttamente, è possibile che il bambino pronunci una parola che inizi con la stessa lettera  e abbia all'incirca le stesse dimensioni; può saltare o aggiungere una lettera o confondere l'ordine delle lettere in piccole parole ("on" invece di "no", "was" invece di "saw", ecc.);
• durante la lettura ad alta voce,  legge lentamente, con molti errori di avvio e lunghe pause; spesso ignora i segni di punteggiatura;
• si stanca rapidamente anche dopo una breve lettura;
• il livello di comprensione della lettura è basso, principalmente perché mette molto impegno nel processo di lettura (decodifica). La comprensione dell'ascolto è considerevolmente più alta;
• sostituisce parole visivamente simili, anche se cambia il significato della frase / frase ("indietro" invece di "nero"; "serio" invece di "serie", ecc.);
• sostituisce alcune parole con un'altra, strettamente correlata al significato, anche se sembra completamente diversa ("lasciare" invece di "partire"; "rispondere" invece di "rispondere");
• legge in modo errato - omette o inserisce parole piccole - preposizioni o congiunzioni (e, o, in ...); cambia la fine della parola (legge "stanza" come "stanze", "splendidamente" come "bella", ecc.);
• cerca di evitare di leggere o di non leggere, specialmente se si tratta di un lungo testo in chiaro; quando viene chiesto di leggere si lamenta per il  mal di testa o mal di stomaco, o dice di avere fame o sete, o di dover  andare in bagno;
• può leggere lo stesso testo più volte con un miglioramento minimo o nullo; ogni volta può fare errori diversi.
SCRITTURA
• Presa delle  matita in modo  insolito;
• gli studenti più giovani spesso mettono la testa sul banco  in modo da poter seguire la punta della penna / matita mentre scrivono;
• i bambini tengono la matita così stretta da sentire presto tensione e affaticamento nella mano;
• la scrittura è lenta, con uno sforzo visibile e non è  un'azione automatizzata;
• il bambino scrive le lettere, iniziando e finendo in punti insoliti;
• il bambino ha difficoltà a "mantenere" le lettere sullo spazio grafico;
• copiare un testo dalla lavagna è lento e doloroso. Il bambino alza lo sguardo, "prende" solo poche lettere, poi guarda in basso per scrivere le lettere sul quaderno, e poi alza nuovamente lo sguardo verso la lavagna per "prendere" le lettere successive. Il processo viene ripetuto molte volte. Il bambino spesso "perde" il segno, omette  le lettere maiuscole e i segni di punteggiatura;
• problemi di allineare del testo sulla pagina durante la scrittura. Le parole possono essere incollate insieme o essere a una grande distanza. Mancano margini e  nuovi paragrafi;
• il bambino ha grandi difficoltà nella calligrafia e mostra confusione cronica nello scrivere lettere simili, come m-n, l-t-f, ecc .;
• scrivere dettati è una grande sfida;
• scrive sistematicamente anche parole comuni (anche quando la stessa parola si ripete ripetutamente in un testo);
• commette errori di ortografia, anche quando copia dalla lavagna o da un libro;
• la calligrafia indica notevoli incertezze ;
• cerca di evitare compiti che includono la scrittura;
• conosce le regole di punteggiatura ma non è in grado di applicarle durante la scrittura;
• quando gli viene chiesto di auto-rivedere / correggere il suo lavoro scritto, non si accorge degli errori – legge ciò che sa che dovrebbe essere scritto, non ciò che è realmente scritto;
• difficoltà a mettere i suoi pensieri in forma scritta; scrive  brevi frasi semplici; aggettivi e avverbi sono usati raramente;
• quando descrive un evento o  narra  un racconto  può mescolare l'ordine degli episodi;
• quando deve rispondere a domande aperte, lo fa in 1-2 parole.

MATEMATICA
• Può sostituire cifre simili come 6 e 9 o  scrivere numeri invertiti (ad esempio 52 anziché 25);
• può eseguire somme  quando è necessario eseguire la sottrazione;
• difficoltà nel risolvere problemi esplicitati in forma scritta -  a causa della scarsa tecnica di lettura il livello di comprensione è basso;
• difficoltà nell'esecuzione di operazioni aritmetiche nell'ordine corretto;
• difficoltà a memorizzare le tabelle di moltiplicazione, le formule, i concetti e ad operare con essi;
• potrebbe avere difficoltà a fare calcoli con  il denaro.


ALTRO
• Difficoltà nell'organizzazione e nella pianificazione delle attività;
• può sapere come leggere l'orologio ma ha difficoltà a stimare il tempo necessario per eseguire l'operazione;
• ha bisogno di più  tempo medio per completare un'attività;
• ottiene migliori risultati  quando gli viene chiesto di rispondere oralmente rispetto alle prove scritte;
• cerca di rimandare i compiti che trova difficili;
• può completare correttamente l'attività, ma spesso richiede istruzioni aggiuntive;
• si stanca abbastanza rapidamente (quando si svolge il lavoro scolastico che richiede lettura e scrittura);
• ha problemi di attenzione ( si distrae facilmente );
• buona memoria a lungo termine per quando riguarda le sue  esperienze, ma  ha problemi nel ricordare fatti, sequenze e informazioni che non sono stati sperimentati;
• estremamente disordinato  o mette  le proprie  cose in ordine solo quando è costretto a farlo;
• ha  paura di commettere errori;
• bassa autostima e fiducia in se stesso;
• scarse capacità comunicative e sociali.
2.2. Problemi emotivi e comportamentali come conseguenza delle difficoltà di apprendimento

La dislessia è una condizione che dura tutta la vita e con cui  può essere estremamente frustrante . Per i bambini è difficile capire la ragione delle loro difficoltà e questa continua frustrazione, causa molta sofferenza emotiva a causa delle difficoltà che  dislessia comporta.
Samuel T. Orton è stato uno dei primi a prestare attenzione agli aspetti emotivi della dislessia. Le sue ricerche hanno dimostrato che la maggior parte dei bambini in età prescolare, che in seguito hanno dimostrato sintomi di dislessia, erano felici e ben adattati. I problemi emotivi hanno cominciato a manifestarsi quando hanno iniziato la scuola e hanno affrontato le prime difficoltà nell'apprendimento nella leggere e nella scrittura.
Nell'educazione tradizionale gli studenti dislessici hanno difficoltà in quelle attività solitamente apprezzate dagli insegnanti perché in esse gli studenti conseguono    risultati accademici più alti. Non sanno leggere velocemente, non sanno scrivere, hanno problemi di ortografia, non ricordano abbastanza i fatti, alcuni hanno problemi con la matematica, altri non sono bravi nello sport ... Allo stesso tempo, molti bambini con dislessia hanno una media o intelligenza superiore alla media. Vedono i loro amici e coetanei ottenere migliori risultati  anche investendo  meno tempo e  meno sforzi nel  lavoro scolastico, mentre  loro non riescono a mettersi in pari a prescindere dalla loro dedizione. Tutto ciò indubbiamente provoca una sensazione di insuccesso su base giornaliera ed emotivamente,  tale sensazione è dura. Di conseguenza, molti studenti dislessici sviluppano sintomi depressivi.
Molto spesso la frustrazione degli studenti dislessici è il risultato della loro incapacità di soddisfare le aspettative dei genitori e degli insegnanti. Gli adulti vedono un bambino intelligente, che sta facendo abbastanza bene in tutto tranne  a scuola. Molto spesso i genitori ascoltano gli insegnanti: "È molto intelligente, ma ha bisogno di lavorare di più", mentre sanno che il loro bambino dislessico lavora con molte  più difficoltà  dei suoi compagni di classe e non riesce nonostante tutto, ad ottenere gli stessi risultati.
I bambini dislessici hanno spesso problemi con le loro abilità sociali; a volte sono socialmente immaturi rispetto ai loro coetanei; hanno difficoltà a stringere amicizia e a mantenere relazioni, che alla fine portano all'isolamento dal gruppo.
Il fatto che le difficoltà degli studenti dislessici, non siano spesso capite da insegnanti, genitori, compagni di classe, aggiunge frustrazione con cui questi bambini devono convivere. Per essere in grado di comprendere i dislessici è necessario essere consapevoli della natura della dislessia, ma anche  dei sentimenti che ha una persona dislessica.
Cosa prova una persona dislessica?
L'ansia è il sintomo emotivo più frequente. Questa è una reazione alla costante frustrazione che lo studente prova a scuola. L'ansia fa sì che i bambini evitino ciò che trovano difficile o spaventoso (e questo è normale per ogni essere umano). Spesso insegnanti e genitori interpretano male questo comportamento e accusano gli studenti dislessici di essere pigri.
La rabbia è un'altra reazione emotiva alla frustrazione. È ovvio che gli studenti dislessici sfogano la loro rabbia verso insegnanti e genitori (principalmente verso le loro madri, poiché le madri sono più attivamente coinvolte nel lavoro scolastico del bambino). Molto spesso il bambino riusce a "nascondere" la propria rabbia mentre è a scuola, fino al punto di essere estremamente passivo, ma nell'ambiente sicuro di casa,  la sua rabbia esplode e solitamente è diretta alle persone che lo amano di più, i suoi genitori. Questa reazione confonde i  genitori, poiché fanno del loro meglio per aiutare il loro bambino.
L'immagine di sé di una persona dislessica è estremamente vulnerabile a causa della frustrazione e dell'ansia. Secondo Erik Erikson, durante i primi anni di scuola, ogni bambino deve risolvere i conflitti tra un'immagine positiva di sé e sentimenti di inferiorità. Se un bambino non affronta problemi seri a scuola, ha buoni risultati scolastici , si adatta bene all'ambiente di apprendimento e alla classe / comunità scolastica, svilupperà sentimenti positivi su se stesso e crederà che avrà successo nella vita. Ma se un bambino prova fallimento e frustrazione, si sente impotente e incompetente, inadeguato all’'ambiente scolastico.  Questa sensazione è rafforzata dal fatto che il bambino non vede risultati positivi nonostante i suoi sforzi. Ci sono molti dislessici che hanno avuto successo nella vita . Gli anni scolastici non sono stati  facili per loro, e non li ricordano con piacere.  Ciò che li ha aiutati a "sopravvivere" è il fatto che hanno trovato qualcosa di buono all'inizio,  lo sport, la musica, la cucina o qualcos'altro, che ha permesso loro di compensare la negatività a scuola con i loro ottimi risultati al di fuori di essa.
3. Prerequisiti per lo sviluppo di buone capacità di lettura / scrittura

Il processo di acquisizione della  lettura e della  scrittura richiede la coerenza di tutti i processi mentali di base. Ogni bambino, per imparare a leggere e scrivere, deve passare attraverso una serie di passaggi successivi distribuiti nel tempo. In ogni fase ha bisogno di acquisire una nuova abilità che lo possa facilitare nel raggiungimento dell'obiettivo finale: imparare a leggere e scrivere. Leggere non significa solo riconoscimento formale di lettere e parole, ma consolidamento della capacità di comprendere e interpretare le informazioni che si leggono. Scrivere non significa solo armonizzare i suoni con le lettere, ma la capacità di mettere i pensieri in forma scritta in modo ben strutturato, implementando tutte le regole grammaticali e ortografiche. Un criterio importante per il livello di successo in questo processo,  è la misura in cui il bambino utilizza ciò che ha appreso e come applica questa abilità (lettura e scrittura) indipendentemente, al di fuori delle situazioni di attività congiunta con gli adulti.
Ci sono alcune abilità che un bambino dovrebbe sviluppare per riuscire a leggere e scrivere.


3.1. Percezioni

3.1.1. Percezioni visive
Le percezioni visive iniziano a svilupparsi dalla nascita. Ma c’è  bisogno di tempo per permettere agli occhi di concentrarsi, di muoversi em formare la visione binoculare, la percezione della prospettiva (profondità), la coordinazione occhio-mano e così via.
Quando parliamo di percezioni visive, non intendiamo quanto una persona possa vedere bene, ma quanto sia accurata la percezione di un oggetto. Ciò significa la capacità di riconoscere un modulo, indipendentemente dalle dimensioni o dal colore o dal materiale, o dalla sua posizione; distinguere quella forma da qualsiasi altra forma; per ricordare (memorizzare le informazioni visive e recuperarle quando necessario.
Un'altra abilità molto importante è il cosiddetto tracciamento visivo (la capacità di seguire un oggetto in movimento con gli occhi); ciò  influisce sullo sviluppo delle capacità di apprendimento in ogni aspetto.
Il processo di acquisizione della lettura include la capacità di riconoscere le lettere, la loro forma e il loro orientamento, la memorizzazione visiva della sequenza di lettere che formano ogni parola e la capacità di seguire la struttura lineare del testo. Ecco perché qualsiasi deficit nello sviluppo della percezione visiva può causare difficoltà nella lettura.
Memorizzare le informazioni visivamente percepite è particolarmente importante nello sviluppo di abilità di scrittura / ortografia.


3.1.2. Percezioni uditive
La percezione uditiva è la capacità di "strutturare il mondo uditivo e selezionare quei suoni che sono immediatamente pertinenti all'adattamento" (Myklebust, 1954, p.158). I bambini con deficit percettivi uditivi possono sentire i suoni ma non sono in grado di riconoscerli per significato (Berry ed Eisenson, 1956). Poiché la percezione uditiva è la capacità di riconoscere o interpretare ciò che viene ascoltato, gioca un ruolo importante nella lettura così come la  percezione visiva.
Quando parliamo di percezioni uditive, dobbiamo menzionarne quattro aspetti principali:
• Discriminazione uditiva: è la capacità di ascoltare somiglianze e differenze tra i suoni.
• Differenziazione uditiva: la capacità di selezionare e partecipare agli stimoli uditivi pertinenti e ignorare l'irrilevante.
• Blending uditivo (noto anche come analisi e sintesi uditiva) - la capacità di sintetizzare i singoli suoni che formano una parola.
• Sequenziamento uditivo: è la capacità di ricordare l'ordine dei singoli suoni in un determinato stimolo.

3.1.3.Percezioni fonologiche e consapevolezza fonologica
La percezione fonologica è l'elaborazione cognitiva inconscia dei suoni del linguaggio all'interno di specifiche aree del cervello. Dall'altro lato, la consapevolezza fonologica è la capacità cosciente di notare le differenze uniche che esistono tra le parole pronunciate (ad esempio, le due parole ID differiscono l'una dall'altra per un solo suono, come "tre" e "albero"). La consapevolezza fonologica è una componente di un più ampio sistema di elaborazione fonologica utilizzato per parlare e ascoltare. Ecco perché è così importante nel processo di acquisizione di lettura e scrittura.
Esiste un terzo concetto - consapevolezza fonematica, che è più specifico e comprende la capacità di percepire i segmenti sonori più piccoli delle parole pronunciate e di essere consapevoli delle differenze tra questi fonemi, che possono essere manipolati e sostituiti per formare parole diverse.
Diamo un'occhiata alle parole "test" e "nest". La consapevolezza fonematica ci aiuta a riconoscere i suoni in queste due parole [t] o [n], [e], [s], [t] e ad identificare che il primo fonema è il suono differenziante. Ma sapere che la lettera "t" rappresenta il suono [t] non è abbastanza per valutare la consapevolezza fonemica come buona. È necessario capire che [t] è il primo suono nella parola "test", ed è lo stesso dell'ultimo suono di questa parola e l'ultimo suono nella parola "nido". Quindi, per imparare a leggere e scrivere un bambino dovrebbe essere in grado di identificare ogni suono della parola, conoscere il luogo in cui si trova un particolare suono in quella parola e poter confrontare i suoni e le loro posizioni in parole diverse.
Il processore fonologico nel nostro cervello di solito funziona inconsciamente quando ascoltiamo e parliamo. È progettato per estrarre il significato di ciò che viene detto, per non notare i suoni del discorso nelle parole. È progettato per svolgere automaticamente il proprio lavoro al servizio di una comunicazione efficiente. Ma la lettura e l'ortografia richiedono un livello di linguaggio metalinguistico che non sia naturale o facilmente acquisibile. (Moats and Tolman, 2009)

3.2.Memoria

3.2.1.Memoria visiva
La memoria visiva è la capacità di ricordare per il richiamo immediato,  le caratteristiche di un dato oggetto o forma. Descrive la relazione tra l'elaborazione percettiva e la codifica, la memorizzazione e il recupero delle rappresentazioni neurali risultanti (Berryhill, 2008).
Lo stesso autore definisce la memoria visiva come una forma di memoria che conserva alcune caratteristiche dei nostri sensi, relative all'esperienza visiva. Grazie ad esso siamo in grado di mettere in memoria informazioni visive che assomigliano a oggetti, luoghi, volti, ecc.,  in un'immagine mentale, e più tardi, quando ne abbiamo bisogno, possiamo recuperare queste immagini mentali dalla nostra memoria.
La memoria visiva è molto importante quando si impara a leggere e scrivere, perché ci aiuta a riprodurre una sequenza di stimoli visivi (come le lettere in una parola), così possiamo fonderli in una parola correttamente, o scrivere la parola, quindi tutto le lettere in esso contenute sono in un ordine corretto; ricordando l'apparenza visiva complessiva delle parole, possiamo quindi riconoscerle senza decodificare e, con il tempo, condurre all'automazione della lettura e della scrittura.

3.2.2.Memoria uditiva
La memoria uditiva è la capacità di elaborare le informazioni che sono state presentate oralmente, per analizzarle e memorizzarle per un uso successivo.
La memoria uditiva (potrebbe anche essere usato il termine "memoria ecologica") è uno dei "depositi" della memoria sensoriale umana. È un componente appositamente progettato per memorizzare le informazioni che provengono dalla percezione dell'ascolto. Si differenzia dalla memoria visiva perché quando si guardano gli stimoli visivi i nostri occhi possono scannerizzarli tutte le volte che è necessario, ma è impossibile in termini di stimoli uditivi. Le memorie uditive sono conservate per un tempo un po 'più lungo di quelle visive (Glossario psicologico). Gli stimoli uditivi sono percepiti dall'orecchio, uno alla volta, prima di essere processati e compresi. Il processo attraverso il quale percepiamo le informazioni dette dall'insegnante, è completamente diverso da quello in cui leggiamo le stesse informazioni nel libro di testo. Sentiamo le informazioni trasmesse verbalmente una sola volta. Quando è in forma scritta, possiamo leggerle tutte le volte che ci servono o vogliamo. Quando siamo esposti a stimoli uditivi, la nostra memoria uditiva detiene il primo suono, lo memorizza fino a quando non si sente il suono successivo, li mescola insieme, aspetta il suono successivo per aggiungerlo ai primi due, e va in questo modo fino a quando l'intera parola non è completata. Solo allora il significato di ciò che è stato ascoltato può essere compreso (Clark, 1987). Questo archivio sensoriale specifico è in grado di memorizzare un'enorme quantità di informazioni uditive in un breve periodo di tempo (3-4 secondi). Questi suoni risuonano nel cervello e vengono riprodotti in questo breve intervallo di tempo, dopo aver ricevuto gli stimoli uditivi (Radvansky, 2005).
3.2.3. Memoria a breve termine e a lungo termine
L'idea della divisione della memoria nella memoria a breve termine e nella memoria a lungo termine, risale al XIX secolo. Un modello classico di memoria sviluppato negli anni '60, presupponeva che tutte le memorie passassero da  breve termine a  lungo termine dopo  poco tempo. Questo modello è indicato come "modello modale" ed è stato dettagliatamente descritto da Atkinson e Shiffrin (Atkinson e Shiffrin, 1968).
La memoria a breve termine è la capacità di memorizzare le informazioni in mente, in uno stato attivo e facilmente disponibile per un periodo di tempo limitato (fino a pochi secondi), come immagini visive (ad es. Forma di un oggetto) e / o informazioni uditive ( cioè un nome o una data detta da  qualcuno). Questo tipo di ricordo non viene memorizzato con  uno sforzo consapevole, ma con la possibilità che questa informazione possa essere richiamata in seguito. Nella memoria a breve termine vengono memorizzati solo gli elementi essenziali delle immagini o delle parole percepite. La capacità della memoria a breve termine è limitata e molto individuale. Quando  le informazioni memorizzate sono tante, vengono parzialmente sostituite da quelle nuove. Questo ci dà l'opportunità di elaborare una grande quantità di informazioni, salvando quella che la nostra mente considera potenzialmente utile e dimenticando il resto.
La memoria a lungo termine, dall'altra parte, determina la capacità di una persona di conservare le informazioni per periodi di tempo più lunghi (da pochi giorni e fino a molti anni). Inizia a funzionare  dopo che le informazioni sono state percepite. I meccanismi di richiamo e riproduzione sono completamente diversi, quindi la nostra mente dovrebbe terminare un processo (richiamo) per avviare l'altro (riprodurre).
Teoricamente, la capacità della memoria a lungo termine è illimitata, ma la capacità di ricordare, intenzionalmente e involontariamente, dipende da quanto è organizzata la memoria a lungo termine. Una caratteristica molto importante è la cosiddetta "utilità della memoria", il che significa quanto sia facile accedere alle informazioni memorizzate nella memoria a lungo termine quando  se ne ha bisogno.
Esistono molte forme diverse di memorie a lungo termine, perché non tutte sono formate e conservate in una singola parte del cervello, ma sono diffuse in più regioni del cervello. Ci sono due principali suddivisioni della memoria a lungo termine - memoria esplicita (ricordi che ricordiamo consapevolmente) e memoria implicita (ricordi che usiamo per compiere azioni senza pensarci, come nuotare o andare in bicicletta).

3.2.4.Memoria semantica
In alcune classificazioni la memoria semantica è vista come uno degli aspetti della memoria a lungo termine. La mettiamo qui separatamente perché ha un ruolo fondamentale  quando si tratta di leggere e scrivere.
Lo psicologo canadese Endel Tulving distingue tre tipi di memoria: procedurale, episodica e semantica (Tulving, 1985). La memoria procedurale supporta attività come legare scarpe o andare in bicicletta - attività che non dobbiamo imparare a fare molte volte - se abbiamo imparato ad andare in bicicletta teniamo questa conoscenza per tutta la vita, indipendentemente da quanto tempo non lo abbiamo  fatto. La memoria episodica conserva le nostre esperienze personali e la loro sequenza nel tempo. Grazie ad essa possiamo ricordare il nostro primo giorno di scuola, il giorno del matrimonio o la nascita dei nostri figli.
La memoria semantica è diversa - è la capacità di ricordare i fatti fuori dal contesto. Ad esempio ricordiamo che l'acqua bolle a 100 gradi C˚, o che  il sole è una stella, o  che il Rio delle Amazzoni  è il fiume più lungo del mondo, ma non abbiamo bisogno di sapere quando abbiamo imparato / letto questi fatti per la prima volta. La memoria semantica rappresenta anche la nostra conoscenza delle parole, dei simboli e dei concetti che usiamo quando teniamo una  conversazione o apprendiamo un qualsiasi argomento. Lo usiamo per richiamare le definizioni di parole e concetti. Per fortuna possiamo comprendere  le informazioni che sentiamo, i testi che leggiamo, le istruzioni, qualsiasi materia scolastica.
3.3Attenzione
L'attenzione è un'altra componente molto importante della capacità di una persona di completare un compito secondo un dato  tempo e correttamente.
J.R.Anderson definisce l'attenzione come un processo comportamentale e cognitivo di messa a fuoco selettiva, su un particolare aspetto dell'informazione, ignorando la parte rimanente e non necessaria. L'attenzione può anche essere definita come la distribuzione delle risorse limitate per l'elaborazione delle informazioni disponibili per una persona (Anderson, 2004).
L'attenzione è costituita da diverse componenti principali: concentrazione, sostenibilità, distribuzione, commutazione e volume. È possibile che in una persona uno di questi componenti sia molto ben sviluppato,  mentre gli altri non siano abbastanza.
Quando si tratta di leggere e scrivere  e di imparare, le componenti più importanti dell'attenzione sono concentrazione, sostenibilità e cambiamento.
La concentrazione è la capacità di focalizzare coscientemente l'attenzione su un oggetto, i suoi componenti, la capacità di comprendere il compito. Una persona con una buona concentrazione di solito ha una buona osservazione e organizzazione. Viceversa, chi non ha sviluppato una buona concentrazione,  è solitamente disperso e facilmente distratto. Lo sviluppo delle capacità di concentrazione richiede uno sforzo cosciente e influenza la capacità di una persona di percepire, comprendere e apprendere nuove informazioni.
La capacità di concentrazione della persona dipende dalla sua partecipazione al compito, dalla sua motivazione, dalla capacità di affrontare il compito, dalla sua condizione emotiva, mentale e fisica al momento, nonché dall'ambiente.
La sostenibilità dall'altra parte è una caratteristica temporale dell'attenzione e si riferisce alla durata dell'attenzione su un  argomento. È legato alla durata dell'attenzione cosciente (per quanto tempo si può mantenere lo stesso livello di  attenzione iniziale  sullo stesso oggetto) La sostenibilità dipende dalle condizioni fisiche, dall'interesse per il soggetto, dalla motivazione (spesso osserviamo un bambino focalizzato sulla sua occupazione preferita per lungo tempo, ma lo stesso bambino ha problemi a rimanere concentrato su un compito di apprendimento, o per alcune persone è più facile rimanere concentrati su un compito al mattino presto, piuttosto che alla sera o viceversa).
Il cambiare o reindirizzare l'attenzione è la  capacità di spostare lo stato attivo da un oggetto all'altro quando necessario. Questo può accadere inconsciamente quando la nostra attenzione viene improvvisamente attratta da qualcosa che va al di là di ciò in cui siamo attualmente impegnati. Ma nei processi di lettura e scrittura molto più importante è l'abilità di spostare deliberatamente la nostra attenzione da uno stimolo all'altro. In questo caso si effettua una valutazione cosciente dello stimolo emergente,  e scoprendo che nella nuova situazione il nuovo stimolo è più importante del precedente, la persona sta reindirizzando la sua attenzione su di esso. Ogni spostamento di attenzione richiede uno sforzo. Il livello di sforzo che utilizziamo per cambiare la nostra attenzione,  dipende da una serie di condizioni, tra cui la mobilità congenita dei processi neurologici di attivazione (eccitabilità) e disattivazione (conclusione del processo). Maggiore è il livello di mobilità, più facile è spostare l'attenzione.
3.4 Orientamento spaziale
Il cervello umano è un organo notevole. Ha la capacità di ragionare, creare, analizzare ed elaborare un'enorme quantità di informazioni ogni giorno. Ci dà la possibilità di spostarci nell'ambiente usando il nostro innato senso dell'orientamento. Questa abilità è chiamata orientamento spaziale ed è molto utile nella vita di tutti i giorni. L'orientamento spaziale è fondamentale per adattarsi a nuovi ambienti e passare da un punto a un altro. Senza di esso, cammineremmo in cerchi infiniti,  ci perderemmo, ma anche, avremmo molti altri problemi che non sospettiamo nemmeno (Maxwell, 2013).

Nella prima infanzia i bambini accettano tutto ciò che li circonda in base al loro corpo, al loro movimento e alla posizione in relazione ad altri oggetti. I modelli di movimento della prima infanzia come rotolare, strisciare, dondolare e poi camminare, correre, arrampicarsi, oscillare costruiscono una "mappa" sensoriale nel cervello del bambino, relativamente allo spazio in cui si trova  in qualsiasi momento (Murphy, 2013). L'orientamento spaziale è una delle capacità chiave che devono essere sviluppate a un certo livello in modo che il bambino possa facilmente passare attraverso il processo di acquisizione di lettura e scrittura. È necessario che il bambino possa imparare a riconoscere lettere, numeri e altri simboli grafici mentre si differenziano nello spazio e prestare attenzione alle loro caratteristiche distintive, forma, componenti, posizione e direzione nello spazio. Altrimenti, se l'orientamento spaziale non viene sviluppato a un livello appropriato, potrebbero verificarsi un'inversione di lettere, una scarsa memoria per forme e parole, problemi di lettura, scrittura e ortografia. Di conseguenza si può anche osservare una scarsa coordinazione (compresa la coordinazione occhio-mano che è particolarmente importante per la scrittura a mano), la goffaggine,  problemi con l'equilibrio.

3.5.Abilità di sequenziamento
Per  abilità di sequenziamento intendiamo la capacità di percepire elementi visivi e / o uditivi in ​​un ordine particolare, di memorizzare questa sequenza e di essere in grado di recuperarla in seguito. Questa abilità ci aiuta a imparare i giorni della settimana, o i mesi dell'anno, o le lettere in ordine alfabetico, una ricetta di cucina e così via.
La stessa abilità di cui abbiamo bisogno quando dobbiamo ricordare o ricostruire l'ordine dei suoni in una parola, così possiamo leggerla e scriverla correttamente. Se un bambino ha un problema con il sequenziamento, può pronunciare o scrivere la parola "elefante" come "efelante" o "tevelisione" anziché "televisione".
Un'altra relazione tra sequenziamento e lettura è l'abilità specifica di controllare il movimento degli occhi da sinistra a destra, seguendo le linee del testo. Durante questo processo i nostri occhi devono percepire le lettere in ciascuna parola una per una, da sinistra a destra, per riconoscerle, per combinarle nell'ordine corretto, in modo che il nostro cervello possa leggere correttamente la parola. Solo in questo caso possiamo capire il significato delle parole, frasi, paragrafi, ecc. L'abilità di sequenziamento è anche molto importante,  quando abbiamo bisogno di ri-produrre ciò che abbiamo letto nell'ordine logico corretto.

3.6. Abilità motorie fini
Per quanto molti dei bambini con dislessia abbiano difficoltà con la scrittura, la coordinazione e l'equilibrio, il livello di sviluppo delle abilità motorie è uno dei requisiti importanti per la formazione di buone capacità di scrittura.
Le difficoltà motorie nei bambini con dislessia evolutiva sono state riscontrate e studiate per lungo  tempo. Tuttavia, le loro frequenze variano in relazione agli studi effettuati. Nicolson   ha riscontrato problemi con le abilità macroscopiche e motorie in circa l'80% dei bambini dislessici che ha studiato, e quasi tutti presentavano problemi di equilibrio, tono muscolare o di coordinazione.
Kaplan ha riscontrato  un alto grado di correlazione  tra dislessia e disturbo di coordinazione (il 63% dei bambini dislessici ha difficoltà motorie).
I problemi con la calligrafia sono stati osservati nella maggior parte degli studenti che non avevano sviluppato le loro abilità motorie fini, a un livello abbastanza buono dal momento in cui hanno iniziato la scuola. La coordinazione occhio-mano, che è così importante nella scrittura a mano, è la stessa che è necessaria al bambino per poter colorare senza lasciare il contorno, o per tagliare seguendo una linea, o per disegnare, o anche per prendere una palla. Lo stesso vale per il controllo manuale. Se uno studente ha problemi di equilibrio e abilità motorie, è molto probabile che avrà problemi a mantenere le lettere sulla linea, le sue lettere saranno di dimensioni diverse, la sua grafia si "inclinerà" in direzioni diverse e sembrerà maldestra e poco chiara. E per quanto lo scritto sarà un processo difficile e laborioso per lo studente cercherà di evitarlo, oppure lo studente  si rifiuterà di completare i compiti che richiedono la scrittura a mano. .......
CONCLUSIONE
Per ottenere una lettura corretta (accuratezza e velocità) ed efficace (alto livello di comprensione); una scrittura corretta (scrittura a mano, ortografia e grammatica) e ben strutturata (in caso di scrittura creativa) è necessario che tutte le abilità sopra menzionate siano sviluppate al giusto livello. La mancanza di queste abilità porta a difficoltà nella lettura e / o nella scrittura
4. Difficoltà nell'apprendimento causate dalla dislessia

4.1. In lettura e scrittura
Come è stato detto sopra, ci sono molte abilità che un bambino dovrebbe sviluppare a un livello abbastanza buono, molto prima che inizi la scuola e cominci a imparare a leggere e scrivere.
L'acquisizione della lettura è un compito complesso che richiede il coordinamento dei muscoli oculari in modo che possano seguire le linee nel testo; buon orientamento spaziale per interpretare lettere e parole; e memoria visiva ben sviluppata per ricordare il significato di lettere e parole . Il processo richiede la capacità di lavorare con sequenze, comprendere la struttura della frase e la grammatica; e la capacità di categorizzare e analizzare. Oltre a tutte queste abilità, il cervello deve essere in grado di integrare stimoli visivamente percepiti (combinazioni di lettere e lettere) con le informazioni memorizzate e associare questi stimoli ai suoni appropriati. I suoni devono quindi essere associati ai significati specifici. Al fine di ottenere una migliore comprensione, il lettore dovrebbe ricordare il significato delle parole che legge, fino a quando arriva alla fine della frase o del paragrafo. Un problema in qualsiasi fase di questo processo,  porta a difficoltà nella lettura.
Qualsiasi problema con la percezione, l'orientamento spaziale, la memoria e / o l'attenzione che un giovane studente può avere,  porta a problemi con l'acquisizione di una buona tecnica di lettura e causa difficoltà con la comprensione. Se un bambino trova difficile la lettura, se non riesce a capire quello che legge, è ovvio che non sentirà alcun piacere nel  leggere. Se inoltre il bambino non vede miglioramenti nella sua tecnica di lettura o nel livello di comprensione, nonostante i suoi sforzi, perderà molto presto il suo interesse per la lettura e la motivazione a leggere.
Quando parliamo di acquisizione di alfabetizzazione, intendiamo la formazione e lo sviluppo della lettura e della scrittura. Le difficoltà nell'acquisizione della lettura sono spesso accompagnate da difficoltà di scrittura.
I professionisti usano termini diversi per descrivere queste difficoltà e la disgrafia (difficoltà nella scrittura) è solo una di queste. Qualunque sia la definizione utilizzata, è importante capire che la calligrafia lenta e scarsa non significa che il bambino non si stia impegnando abbastanza . Per molti bambini con disgrafia, anche la giusta presa sulla matita e il "mantenimento" delle lettere su una linea,  può essere una grande sfida.
La calligrafia (lenta, "goffa" e molto spesso illeggibile) non è l'unico problema quando si tratta di difficoltà che gli studenti dislessici hanno con la scrittura.
Sebbene nel momento in cui uno studente con dislessia debba "trasferirsi" dalla scuola primaria a quella secondaria inferiore, si suppone che sia riuscito a imparare a leggere e scrivere, molto spesso molti dei problemi che deve affrontare nel processo di lettura e scrittura, sono ancora evidenti , il che rende la sua lettura e scrittura lontana dalle abilità che per età e per classe lo studente dovrebbe possedere.
Il mancato sviluppo  di alcune delle abilità descritte nella parte tre, influisce negativamente  sulle capacità di lettura e scrittura, nella fase in cui lo studente sta per iniziare la scuola secondaria inferiore, in questo modo: 
Nella lettura 

	Insufficiente sviluppo di …
	Come influisce sull’acquisizione dell’abilità di lettura ?

	Percezioni visive 
	· Riconoscimento delle lettere – difficoltà a vedere similitudini e differ4nze nella forma e nell’orientamento delle lettere (“m” – “n”; “b” – “d”, etc.);

·  Problemi con caratteri diversi – riconosce la “g”, ma non la g,o puo’ riconoscere  la maiuscola e non la minuscola  (D – d, M – m, Q – q, etc.).

	Percezioni auditorie
	· Difficoltà’ nella percezione di un testo di ascoltato  o dettato;
· Difficoltà nella divisione delle parole in fonemi e viceversa;
· Difficoltà a definire la prima e l’ultimo suono delle parole;
· Difficoltà a distinguere suoni simili (ad esempio non sente differenza in  “big” o “pig” or “ship” e “sheep”);
· Problemi di comprensione della lettura.

	Percezione e Consapevolezza Fonologica 
	· Problemi  nell’unire suoni singoli in una parola , come  “c-a-t”. (Il bambino può conoscere I fonemi singoli ma non metterli insieme.);
· Problemi nella divisione in sillabe”;
· Difficoltà nella decodificazione e nella fluenza della lettura ;
· Problemi nella comprensione della lettura a causa di una scarsa tecnica di lettura . 

	Memoria visiva 
	· Difficoltà a riprodurre una sequenza di stimoli visivi (come le lettere in una parola);

· Difficoltà a ricordare l’aspetto complessivo delle parole o le sequenze di parole per leggere e dividere i sillabe;

· Ogni volta e deve decodificare le  parola anche quelle piccole (non riesce ad applicare un modello di riconoscimento).

	Memoria auditiva 
	· Problemi a capire cosa significhi la parola, (manifesta anche ritardo nello sviluppo del linguaggio).

· Problemi nel capire e seguire istruzioni verbali 

	Memoria a breve Termine 
	· Problemi nella decodifica 
· Difficoltà a memorizzare idee o informazioni mentre legge;
· Difficoltà a ritenere a mente quanto letto (spesso dimentica l’inzio della frase appena finito di leggere, in  alcuni casi anche le prole lunghe);
· Problemi a ricordare informazioni visivo spaziali come al sequenza di lettere in una parola)

	Memoria a lungo termine 
	· Impossibilità di archiviare e / o recuperare informazioni dopo aver letto il testo;

· - Difficoltà nel recuperare le sequenze di grafemi e fonemi;

· - Difficoltà nella comprensione di ciò che viene letto.

	Memoria semantica
	· - Problemi con la comprensione di parole e concetti che si traducono in un basso livello di comprensione della lettura

	Sequenziamneto 
	·  Problemi con il movimento degli occhi nel  seguire  la struttura lineare del testo (linee mancanti; "salto" avanti e indietro sul testo);

· - Lacune nella percezione del testo e, di conseguenza, scarsa comprensione di ciò che viene letto;

· - A livello tecnico - problemi con la decodifica - sostituzione e omissione di lettere o spostamento del loro posto; prova a indovinare parole invece di leggerle. Di conseguenza: lettura lenta, instabile, errata, modifica del significato delle parole / frasi e basso livello di comprensione.

	Attenzione 
	· - Problemi con la decodifica e il rispetto della punteggiatura

· - Problemi con la lettura fluente

· - Problemi con la comprensione della lettura

· - Affaticamento rapido

· - Perdita di motivazione e interesse


Nella scrittura
	Problemi con.. 
	Come influenza l’acquisizione della capacità di scrivere ?

	Abilità motorie finis
	· Impugnatura della  matita non corretta o insolita;

· - difficoltà a "mantenere" le lettere sulla linea;

· - scrittura errata di alcuni elementi della lettera (a partire da un punto insolito o in una direzione errata);

· - scrittura errata di alcune lettere - elementi aggiunti o mancanti;

· -difficoltà nel  distinguere alcune lettere simili (m-n-u; a-d; t-f, ecc.);

· - la scrittura a mano è maldestra e illeggibile.

	Visual and Auditory Perceptions and Memory
	· difficoltà a discriminare suoni simili - sostituzione di lettere che rappresentano suoni simili (gli esempi dovrebbero essere forniti a seconda della lingua);

· difficoltà nel dettato ;

·  incapacità a  prendere appunti

	Percezione Fonologica/ Consapevolezza Fonologica 
	· Processo molto lento di "codifica" (spesso sembra che il bambino non ricordi come scrivere la lettera che rappresenta il suono [s] per esempio);

· problemi significativi durante la scrittura di un dettato;

· ordine errato delle lettere in una parola, che a volte cambia il significato (possono scrivere "visto" invece di "era" o "piuttosto" invece di "tranquillo");

· omissione o aggiunta di lettere durante la scrittura


	Orientamento Visivo-spaziale 
	· sostituzione  le lettere che sembrano simili quando si scrive (d-b; p-q; u-n, ecc.);

· difficoltà a ricordare come appare una parola o la sequenza delle lettere in una parola, ciò è un ostacolo per la scrittura a mano e può causare problemi di ortografia;

· la scrittura non è un processo automatico nemmeno quando si tratta di parole da copiare;

· la loro scrittura sembra "goffa", non uniforme e illeggibile; i loro scritte sono organizzati  male sulla carta.

· 

	Regole Grammaticali e Punteggiatura 
	· - Difficoltà a ricordare le regole grammaticali e le loro eccezioni;

· E’  possibile che conoscano le regole ma non le riescano ad applicarle  durante la scrittura;

· non conosce il significato dei segni di punteggiatura e il loro ruolo nei testi scritti; non può usarli correttamente;

· difficoltà nel dividere la parola in sillabe per trasferire correttamente da un rigo all’altro;

· dfficoltà a usare il verbo corretto quando devono esplicitare  i loro pensieri per iscritto;

· difficoltà nel definire correttamente parti del discorso e parti della frase;

· difficoltà a mettere i loro pensieri in uno scritto ben strutturata.

	Scrittura Creativa
	· Difficoltà a fare un piano per un saggio;

· se deve ri-raccontare una storia per iscritto ha difficoltà a seguire l'ordine corretto degli episodi;

· vocabolario limitato, cercano di usare parole semplici in  cui si sentono  sicuri sull'ortografia;

· usano principalmente  frasi brevi durante la scrittura; si osserva la quasi totale mancanza di aggettivi e avverbi.


Naturalmente, né gli insegnanti né i genitori dovrebbero aspettare il periodo di transizione tra scuola primaria e secondaria inferiore per notare il problema e cercare un aiuto professionale. Prima si identifica il problema, prima inizia l'intervento, più possibilità ha il bambino per sviluppare le abilità necessarie e superare le sue difficoltà nella  lettura e nella scrittura.

4.2. In matematica
Le difficoltà di lettura (dislessia) sono abbastanza spesso accompagnate da difficoltà di calcolo e matematica. Diversi studi mostrano che il 30 e il 70% degli studenti dislessici, presentano  anche problemi in  matematica (ad esempio, Badian, 1999; Kovas et al., 2007; Landerl & Moll, 2010; White, Moffitt, & Silva, 1992)
I problemi più diffusi in matematica per uno studente dislessico sono: mescolare numeri, quantità, segni matematici;; confusione in relazioni sequenziali, spaziali; difficoltà a comprendere e ricordare i concetti matematici. Per gli studenti dislessici (anche se non hanno discalculia),  la matematica può ancora essere un problema, in  quanto le loro scarse capacità di lettura e il basso livello di comprensione della lettura,  impediscono loro di leggere correttamente e di comprendere le istruzioni e i problemi verbali. Il mancato sviluppo  delle abilità di sequenziamento dall'altra parte,  causa problemi con la capacità di separare  e seguire istruzioni scritte in più fasi, o di eseguire le operazioni aritmetiche nell'ordine corretto.

4.3. Nelle lingue straniere
Quando si parla di dislessia e di relazione con l'apprendimento delle lingue straniere, ci sono molte difficoltà che uno studente dislessico può incontrare. I più seri sono:
• discriminazione dei suoni;
• pronuncia di alcuni suoni;
• morfologia e sintassi;
• acquisizione del vocabolario;
• regole grammaticali e come applicarle;
• lettura e scrittura (struttura della frase e ortografia).
Quando uno studente sta imparando una nuova lingua, scoprirà che ci sono alcuni suoni nella lingua straniera che non esistono nella sua lingua madre. È possibile che gli studenti con dislessia abbiano problemi a percepire questi suoni e a pronunciarli correttamente, a causa delle loro  difficoltà fonologiche .
La competenza in una lingua parlata consiste nella capacità di usare i suoni che formano parole e frasi, al fine di trasmettere significati. Per parlare dobbiamo essere in grado di articolare, attraverso particolari movimenti degli organi articolatori orali, i suoni della nostra lingua e, per capire la lingua parlata, abbiamo bisogno di riconoscere gli stessi suoni in tutti i vari stimoli uditivi che percepiamo nell'ambiente circostante (Nespor, M. & Bafile, L., 2008).
Ad esempio il suono della prima sillaba della parola inglese "think" non è presente in bulgaro (e nella maggior parte delle altre lingue europee), quindi un madrelingua bulgaro avrà problemi a distinguere tra questo suono ([θ]) e il suono [t] (perché il "luogo" dove questa consonante è articolata è molto vicino al suono inglese [θ]) e il suono [f] (perché la consonante bulgara condivide lo stesso "modo di articolazione" con l'inglese [θ ]).
Gli aspetti morfologici e morfosintattici della lingua sono problematici per la maggior parte degli studenti dislessici nella loro prima lingua,  e questi problemi nella maggior parte dei casi vengono trasferiti all'apprendimento delle lingue straniere.
Un'altra seria difficoltà che gli studenti dislessici incontrano quando imparano una lingua straniera,  è quella di ricordare nuove parole, sia la pronuncia che il significato, e di recuperarle dalla memoria quando necessario. Molto spesso si osserva una grande differenza tra la dimensione del loro vocabolario ricettivo e produttivo nella lingua straniera.
Le lingue differiscono in termini di grado di corrispondenza grafema-fonema. Le lingue finlandese, italiana e turca sono nel gruppo di lingue "trasparenti" in cui il divario tra il numero di fonemi e il numero di grafemi non è così grande (in italiano per esempio 25 fonemi sono rappresentati da 33 grafemi o combinazioni di grafemi) . Dall'altra parte alcune lingue come il francese (35 fonemi rappresentati da 190 grafemi o combinazioni di grafemi) e specialmente l'inglese (40 fonemi rappresentati da 1120 grafemi o combinazioni di grafemi) hanno la cosiddetta ortografia "profonda". Quindi, se uno studente turco con dislessia ha difficoltà a leggere e scrivere nella sua lingua madre "chiara ", che cosa sarà per lui imparare a leggere e scrivere in inglese con la sua ortografia complessa?

4.4. In Storia / Geografia / Scienze
In realtà tutti queste materie  richiedono le lettura di molti scritti. Quindi è comprensibile che la dislessia influenzi il processo di apprendimento e i risultati  degli studenti dislessici . Il deficit nella lettura fluente, nella comprensione della lettura, nella memoria, nell'elaborazione visiva e uditiva, nell'organizzazione e nella gestione del tempo, nel sequenziamento influisce sull'apprendimento in diverse materie a diversi livelli.
Quando si tratta di storia e geografia le difficoltà sono dovute alla scarsa lettura e al basso livello di comprensione della lettura che a sua volta porta all'incapacità di comprendere la lezione, di estrarre i fatti più importanti del testo, di imparare questi fatti (capire e ricorda) e riprodurli più tardi, quando necessario. Molti studenti dislessici non sono in grado di stabilire una connessione tra le cose che già conoscono e le nuove conoscenze, è difficile per loro assemblare il quadro generale dai numerosi dettagli (fatti) che già conoscono, creando una connessione tra loro. Il deficit nelle abilità di sequenziamento sono anche la causa di queste difficoltà.
Anche la scienza (fisica / chimica / biologia) potrebbe essere un argomento problematico per gli studenti con dislessia. I problemi qui sono simili a quelli nell'apprendimento di storia / geografia, ma qui si osservano anche le difficoltà con la decodifica e l'apprendimento del vocabolario specifico del la disciplina,  nonché con l'utilizzo di un approccio sistematico all'apprendimento passo-passo, per quanto riguarda queste materie la comprensione e l'acquisizione della nuova conoscenza si basa e dipende dalla precedente.

4.5 In musica / arte / sport
La maggior parte dei genitori e degli insegnanti condivide l'opinione secondo cui le lezioni di musica, arte e sport contribuiscono allo sviluppo della personalità del bambino e al miglioramento delle proprie capacità di vita. Queste discipline  sono considerati  facili e una sorta di opportunità per gli studenti per rilassarsi tra una materia e l’altra. Ed è vero, ma non per gli studenti con dislessia.
La ricerca ha dimostrato che la musica e le abilità linguistiche sono correlate, dal momento che entrambe sono basate sulle percezioni fonologiche, che come è stato già spiegato è uno dei requisiti per sviluppare buone capacità di lettura. Dall'altro lato - le note e le lettere sono immagini grafiche, e i processi cognitivi coinvolti nella loro acquisizione sono simili, quindi i bambini con dislessia avranno maggiori probabilità di imparare note, segni musicali e tutte le loro combinazioni. E di conseguenza - leggere le note (che ci si aspetta che gli studenti possano fare entro la fine della scuola primaria) può essere una grande sfida per uno studente dislessico. Tuttavia è necessario e molto importante per gli studenti dislessici, imparare la musica. L' educazione musicale rafforza le capacità uditive e fonologiche di percezione di base che influenzeranno positivamente le abilità linguistiche / di lettura dei bambini.
Il disegno e la colorazione influenzano lo sviluppo delle capacità motorie fini che sono così importanti per la scrittura a mano. Molto spesso un bambino, i cui disegni sono abbastanza semplici, con dettagli mancanti, proporzioni sbagliate, troppo grandi o troppo piccoli, ha problemi con la scrittura a mano. Anche quando un bambino sta disegnando, la coordinazione occhio-mano ha la stessa importanza di quando sta scrivendo. Può anche influire sulla capacità del bambino di disegnare figure geometriche.
È molto utile per i bambini con dislessia non solo partecipare attivamente alle lezioni di Educazione Fisica a scuola, ma essere impegnati in alcune attività sportive fuori dalla scuola. Spesso i bambini dislessici (specialmente se la dislessia è "accompagnata" dalla disprassia) sono goffi, non ben coordinati e con difficoltà nell’ equilibrio. Ciò causa loro notevoli difficoltà ad ottenere buoni risultati  nelle lezioni di educazione fisica, specialmente negli sport di squadra, come pallacanestro, softball, calcio, ecc. Molto spesso, a causa delle loro scarse prestazioni, vengono esclusi  da queste attività, fino a quando nessuno li vuole nel loro squadra. In ogni caso, indipendentemente dalle loro difficoltà, i bambini dislessici, dovrebbero essere incoraggiati a praticare sport. Aiuterà lo sviluppo delle loro capacità motorie, il loro orientamento spaziale, la capacità di comprendere le istruzioni date oralmente e di seguirle, le abilità di sequenziamento, le abilità organizzative, per insegnare loro la  disciplina e la gestione del tempo. Allo stesso tempo, lo sport dà agli studenti dislessici la possibilità di riuscire in qualcosa che non richiede lettura e scrittura.

4.6 Nell’organizzazione e Gestione del tempo
Quasi tutti i dislessici hanno problemi con l'organizzazione delle loro attività e la gestione del tempo. Ci vuole più tempo e devono lavorare più duramente dei loro compagni non dislessici  per svolgere compiti, specialmente quelli che richiedono lettura e scrittura. Ma queste difficoltà sono spesso ignorate da insegnanti e genitori e quindi gli studenti dislessici hanno maggiori probabilità di essere giudicati pigri, immaturi, incuranti o immotivati.
Gli studenti con dislessia, hanno difficoltà con il cosiddetto funzionamento esecutivo, influenza le loro capacità organizzative e di gestione del tempo. Per completare un compito è necessario essere in grado di pianificare le modalità per riuscire a completare un compito
5. Come aiutare?

5.1.Educarsi
Per essere in grado di aiutare il tuo bambino in modo efficace, prima devi istruirti. Oggigiorno ci sono molte informazioni riguardanti le difficoltà di apprendimento in generale e la dislessia in particolare. Ci sono libri, articoli, siti web e anche diversi forum e gruppi di supporto in cui altri genitori condividono la loro esperienza.
1 / Osserva il tuo bambino sin dalla più tenera età, è importante notare alcune peculiarità nel suo sviluppo. Trova informazioni su ciò che un bambino dovrebbe essere in grado di fare a qualsiasi età e se noti qualche ritardo nello sviluppo di alcune abilità, fai attenzione e scopri cosa fare per aiutarlo a svilupparle,  questo renderà le cose più facili per lui in seguito .
2 / La dislessia è la difficoltà di apprendimento più comune (colpisce in certa misura tra il 10 e il 15% dei bambini), quindi è una buona idea saperne di più sui sintomi e se sospetti che il bambino sia a rischio di dislessia, cerca aiuto il prima possibile.
3 / Se a tuo figlio è stata diagnosticata la dislessia, è importante saperne di più sulla sua  condizione, per comprenderne le ragioni, le manifestazioni, le conseguenze. Scopri come influenza non solo la lettura e la scrittura, ma anche l'apprendimento in generale e altre abilità di vita. Più sai meglio capirai le difficoltà di tuo figlio e in modo più efficace sarai in grado di aiutarlo.
4 / Ovviamente, sei il miglior difensore del tuo bambino, ma per aiutare il tuo bambino a superare le sue difficoltà devi ottenere un aiuto professionale. Ci sono specialisti che sono addestrati a lavorare con soggetti  dislessici. Prima di decidere il tipo di trattamento, è necessario scoprire il più possibile sui risultati attesi di qualsiasi intervento,  conoscere i criteri utilizzati per valutare i risultati raggiunti e quanto tempo si suppone sia necessario. Cerca di entrare in contatto con altri genitori i cui figli hanno seguito la medesima terapia. La loro opinione ti aiuterà a prendere una decisione.
5 / Ogni paese ha una  legislazione  specifici riguardante l'educazione dei bambini con bisogni educativi speciali. . Se a tuo figlio è stata diagnosticata la dislessia, egli può ricevere supporto specifico, come tempi supplementari per gli esami  o alcuni strumenti di tecnologia assistiva, e ulteriore aiuto da un insegnante SEN, o psicologo o logopedista, a seconda delle sue esigenze. È importante che tu abbia familiarità con la legislazione nazionale in merito alla dislessia e ai diritti di tuo figlio.

5.2. Gestisci i propri  sentimenti
Discutere della necessità di aiutare te stesso per  aiutare tuo figlio può sembrarti strano , ma è uno dei passi importanti in questo viaggio. Di seguito sono riportati alcuni punti chiave per aiutarti in questo processo.
1 / Non fare delle difficoltà di tuo figlio un punto di orientamento della tua vita familiare. Potresti pensare che sia impossibile trovare spazio e tempo per se stessi, per i tuoi hobby, interessi o amici, perché la tua vita è organizzata intorno ai bisogni del tuo bambino dislessico. Questo di solito è il risultato delle vostre preoccupazioni  per il benessere e il futuro del bambino. Preoccupazione e ansia sono molto difficili da gestire  e non riuscirai a dominarli  prima di vedere il bambino affrontare le sue difficoltà a scuola e nella vita in modo indipendente e con successo. Ma se metti le difficoltà del bambino al centro della tua e della vita familiare e organizzi tutto a seconda di queste difficoltà, semplicemente "non affronterai " il problema e renderai  il tuo bambino dipendente da te per un tempo molto più  lungo.
2 / Elimina la confusione dall'ambiente del tuo bambino. Cerca di mantenere ordinato il suo ambiente e insegnagli  a fare lo stesso. Non dare messaggi confusi o in conflitto; tutte le istruzioni date dovrebbero essere chiare e semplici. Sii certo nelle decisioni che prendi riguardo a tuo figlio. I bambini dislessici mantengono il loro modo di pensare molto più a lungo rispetto alle altre persone e trasferiscono automaticamente in immagini tutte le istruzioni o le spiegazioni ricevute. Se le spiegazioni sono troppo complicate, o se date più di una istruzione alla volta, l'immagine mentale che hanno creato potrebbe essere abbastanza confusa e non sapranno da dove iniziare o come completare l'attività. Tutto ciò causa frustrazione che è l'ostacolo principale per l’apprendimento.
3 / Ricorda che è normale provare sentimenti diversi e molto spesso negativi riguardo alle difficoltà del tuo bambino. È normale che ogni genitore attraversi queste fasi emotive e non è facile per nessuno affrontarle. Ma se vuoi essere in grado di aiutare tuo figlio, devi prima essere consapevole dei tuoi sentimenti e delle tue emozioni e affrontarli. Le emozioni più comuni sono:
• Negazione - molto spesso i genitori non credono ai risultati dei test o alle relazioni degli insegnanti; cercano di spiegare le difficoltà del bambino con frasi del tipo: "Ero lo stesso alla sua età."; "È ancora molto giovane, crescerà e recupererà", ecc.
• Rabbia - i genitori non vogliono accettare che suo figlio abbia dislessia; si sentono arrabbiati per il problema riscontrato al proprio figlio
- Depressione: i genitori sono tristi e spaventati, il loro bambino non sarà mai come gli altri.
• Accettazione - è il primo sentimento positivo, perché è il primo passo verso la risoluzione del problema. Dopo che i genitori accettano che il bambino ha un problema, sono pronti a diventare attivi: educare se stessi, cercare aiuto, sostenere il bambino.
• Speranza: leggere la dislessia, parlare con specialisti e genitori di altri bambini dislessici che si trovavano nella stessa situazione, porta la speranza che il bambino possa essere aiutato; con il giusto trattamento può superare le sue difficoltà e avere una realizzazione e una vita di successo.
Certo, tu, come genitori di un bambino dislessico, puoi anche sperimentare altre emozioni.
• Colpa: i genitori spesso si incolpano per le difficoltà del bambino e si chiedono cosa abbiano fatto di sbagliato. Questa sensazione può essere molto forte ma non aiuterà il bambino. A volte questo sentimento fa sì che i genitori provino a nascondere la dislessia del loro bambino ad amici e parenti: questa è una decisione sbagliata perché fa percepire  al bambino che c'è qualcosa di sbagliato in lui. A volte per affrontare i sensi di colpa i genitori incolpano dei  problemi del bambino gli insegnanti, scuola o il sistema educativo in generale.
• Impotenza: questa sensazione arriva quando i genitori hanno provato diverse strategie per aiutare il bambino stesso, assunto tutor privati ​​o anche trattamenti diversi, ma nulla ha funzionato bene . Ciò non significa che non ci sia alcuna soluzione : i genitori devono solo trovare il trattamento e la strategia giusta  per il loro bambino.
Nonostante tutte le emozioni negative che i genitori subiscono, ce ne sono anche alcune positive. È importante riconoscerli e affermarli, esprimerli, condividerli con gli altri. Per il bambino le emozioni positive dei  genitori sono di grande aiuto.
• Amore e accettazione - A prescindere dai problemi o dalle difficoltà del bambino, i genitori lo ameranno sempre e questo amore è incondizionato.
• Orgoglio e divertimento - Anche i bambini dislessici fanno progressi, hanno risultati elevati (forse non nella lettura, ma nell'arte, nella musica o nello sport). I genitori dovrebbero celebrare qualsiasi risultato insieme al bambino e mettere in evidenza ogni progresso che compie in tutti gli aspetti dell'educazione e della vita. I genitori dovrebbero capire che la dislessia è solo un modo diverso di pensare e percepire il mondo che causa difficoltà. Non influenza l'intelligenza del bambino e non lo rende peggiore; non gli impedisce di avere successo.

5.3. Aiuta il bambino ad apprezzare i libri
La lettura inizia molto prima che i bambini sappiano leggere, quindi i libri dovrebbero essere presenti in anticipo sul contesto del bambino e della famiglia. Formiamo lettori fin dalla culla, poiché lo sviluppo delle abilità letterarie può e deve iniziare molto prima che il bambino entri nell'educazione formale. Questi primi "incontri" con i libri devono essere attentamente pianificati dai genitori, in modo che il bambino possa provare il piacere di loro e possa formare un atteggiamento positivo nei confronti dei libri e della lettura. I bambini dovrebbero essere esposti ai libri sin dalla tenera età; dovrebbero avere la possibilità di giocare con i libri, di guardarli attraverso, di ascoltare i loro genitori che leggono loro e di vedere gli adulti nella loro famiglia leggendo. "L'ambiente familiare influenza il bambino in molti modi: se i genitori leggono molto, se hanno libri, è molto probabile che i bambini inizino a interessarsi alla lettura" (Oliver, 1976, p.64).
La famiglia funge da modello, gioca un ruolo cruciale nello sviluppo dell'alfabetizzazione per trasmettere le loro aspettative e attitudini alla lettura e alla scrittura e contribuisce, spesso inconsapevolmente, a sviluppare le abilità necessarie per imparare a leggere, come le abilità linguistiche e metalinguistiche. Alvarez (2000), citato da Balça (2008) afferma che "senza l'aiuto dei genitori, c'è poca possibilità di sviluppare nei bambini un atteggiamento positivo verso la lettura". I bambini piccoli copiano il comportamento dei genitori, quindi se vedono genitori che leggono libri, giornali o riviste, ogni giorno molto presto il bambino inizierà a imitare la lettura molto prima di conoscere le lettere. Se nell'ambiente del bambino i libri fanno parte della vita di ogni giorno, interiorizzeranno il loro valore, destando simultaneamente interesse nell'imparare a leggere.
Di seguito sono riportati alcuni passaggi facili da seguire:
1 / Creare un ambiente domestico in cui il bambino possa entrare in contatto con i libri in qualsiasi momento, può vedere la lettura dei suoi genitori - questo crea un modello di comportamento e suggerisce una ricerca per l'imitazione.
2 / Parlare di libri. Il crescente interesse per la trama in continua espansione prolunga il piacere della lettura, che genera condivisione della conoscenza e incoraggia la comunicazione, e quindi costituisce un "gusto per la lettura".
3 / Leggere regolarmente il bambino. Continua a leggere con lui e con lui anche quando può leggere indipendentemente - la lettura dovrebbe diventare un piacere condiviso.
4 / Seleziona argomenti che sono interessanti per il bambino - c'è un'enorme quantità di libri per bambini, quindi sarai sicuramente in grado di trovare quelli che si adattano alle preferenze di tuo figlio. Non preoccuparti se a tuo figlio non piacciono i libri che ti piacevano quando avevi la sua età - è impor
. / Seleziona argomenti che sono interessanti per il bambino - c'è un'enorme quantità di libri per bambini, quindi sarai sicuramente in grado di trovare quelli che si adattano alle preferenze di tuo figlio. Non preoccuparti se a tuo figlio non piacciono i libri che ti piacevano quando avevi la sua età - è importante incoraggiare il bambino a sviluppare il proprio gusto per la lettura.
5 / Non dire mai "leggi prima il libro, poi guarda il film", perché in questo modo trasformi la lettura in punizione e guardi la TV come una specie di regalo.
6 / Porta il bambino alla biblioteca locale - la varietà di libri è molto più grande di quella che hai a casa. Una visita alla biblioteca permette al bambino di immergersi in un'atmosfera diversa e di vedere molte altre persone leggere o prendere libri.
7 / Trova il tempo di fermarti con il bambino in una libreria quando vai a fare una passeggiata o fai shopping. Non è necessariamente per comprare un libro ogni volta. Per i bambini, è interessante poter toccare i libri, vedere le illustrazioni. Se hai deciso di comprare un nuovo libro per il bambino, non farlo senza di lui - fagli scegliere ciò che gli piace.
8 / Sii consapevole del ritmo del bambino. A volte la stessa storia può essere riletta molte volte dopo che è il desiderio del bambino. Questo ti permetterà di gettare le basi delle abitudini di lettura.
9 / Non scoraggiarti se sembra all'inizio che queste strategie non funzionino. Stai costruendo una nuova abitudine e richiede pazienza, perseveranza e tempo. Non arrenderti.
Lo sviluppo delle capacità di lettura è una fase importante dell'educazione dei bambini. La motivazione è uno dei prerequisiti fondamentali per raggiungere queste capacità. Pertanto, i bambini devono essere incoraggiati fin dalla più tenera età a venire a contatto con la parola scritta. È dovere della famiglia, della scuola e della società nel suo complesso creare le condizioni affinché i bambini formino un'attitudine positiva alla lettura e percepiscano la lettura e la scrittura come strumenti indispensabili nel processo di apprendimento.

5.4. Aiuta il bambino a sviluppare buone capacità di scrittura
Come è stato spiegato nella parte 1.1 di questa guida, le difficoltà di scrittura sono chiamate disgrafia. La lettura e la scrittura sono strettamente collegate, e la dislessia e la disgrafia si verificano molto spesso insieme, ecco perché quando si valuta un bambino per la dislessia, deve essere considerata anche la disgrafia. Anche se un bambino ottiene il trattamento giusto per la sua dislessia e impara a leggere bene, i problemi con la scrittura lo rallenteranno, dal momento che la scrittura ha un ruolo significativo nel processo di apprendimento, e in molti casi i risultati scolastici, dipendono dalle abilità di scrittura (test, esami, corsi, ecc.).
Naturalmente, i risultati migliori si ottengono  se inizi a lavorare in questa direzione da quando il bambino ha 2-3 anni, ma anche se ha 8 o 12 anni,  si può far ancora far molto. Quando si tratta di capacità di scrittura, dovremmo esaminare tre aspetti:
1 / Scrittura a mano
2 / Spelling
3 / Scrittura creativa.
Tutti e tre gli aspetti sono ugualmente importanti per il successo scolastico dei bambini.
1-  Scrittura a mano –

 La preparazione del bambino per la scrittura a mano inizia con la formazione e lo sviluppo di buone capacità motorie e una buona coordinazione occhio - mano. Se il bambino ha problemi con il disegno, la colorazione, il taglio su una linea o la presa di una pallina, è molto probabile che avrà problemi con la scrittura a mano. Quindi i genitori dovrebbero essere consapevoli della necessità di insegnare al bambino a fare tutte queste cose abbastanza presto. Ci sono altre cose che i genitori possono fare per aiutare il bambino nella calligrafia:
• Presa  corretta della matita

 Non è mai troppo tardi per correggere la presa della matita - anche questo piccolo cambiamento influenzerà la qualità della calligrafia del bambino.
• Aiutare il bambino a "vedere" gli elementi di ciascuna lettera. 
Molto spesso le persone dislessiche vedono l'intero quadro e non sono in grado di dividerlo nelle sue parti costitutive. Vedere le parti della lettera aiuterà il bambino a scrivere correttamente la lettera in corsivo.
• Prestare attenzione che tutte le lettere circolari debbano essere scritte in senso antiorario.
• Mostrare al bambino come deve essere scritta ciascuna lettera - da dove iniziare e in quale direzione scriverla. Osserva la sua scrittura e correggilo  ogni volta che vedi che parte da un punto sbagliato o va nella direzione sbagliata.
• Insegna a  scrivere le lettere in corsivo non nell'ordine alfabetico, ma in gruppi di lettere dall'aspetto simile.
• Se necessario, spiega e mostra come collegare le lettere tra di loro in una parola / in alcuni paesi in cui viene utilizzato l'alfabeto latino ai  bambini non viene insegnato a in corsivo 
Potresti trovare utili questi due video.
Come insegnare a impugnare correttamente una matita : https://www.youtube.com/watch?v=I06Zqcaj_E0

Come insegnare a un bambino a scrivere  a mano: https://www.youtube.com/watch?v=_zhBNFtgH8k

2 - Spelling – 
Per scrivere correttamente, è, ovviamente, necessario conoscere bene le regole grammaticali e ortografiche, ma non è sufficiente. Molti studenti dislessici conoscono le regole e, se richiesto, saranno in grado di conoscere quando scrivere una lettera maiuscola o inserire una virgola. Ma quando scrivono sembra che abbiano dimenticato tutte queste regole Il problema può essere dovuto a deficit di memoria visiva o percezioni fonologiche distorte, scarsa memoria fonologica o mancanza della cosiddetta consapevolezza fonologica - possono differenziare i suoni separati nelle parole (vedere la parte 3.1.3.).
Cosa possono fare i genitori?
• Assicurarsi che il bambino conosca le regole di ortografia e grammatica.
• Spiegare il significato e il ruolo dei segni di punteggiatura (si possono usare le stesse idee della lettura - vedere la parte 5.1).
• Spiega al bambino che ogni parola è costituita da  suoni separati che sono messi in un ordine specifico (fornisci esempi di parole che sono diverse solo perché gli stessi suoni sono in ordine diverso, come "tardi" e "racconto" o "abbastanza" e " silenzioso"). Gioca, ad esempio, pronuncia un suono (ad esempio "o"), quindi aggiungi un altro (es. "N": sarà "on"), quindi un altro (es. "E": sarà "uno"), ecc. .
• Insegna al bambino ad "ascoltare" il primo suono di ogni parola; e poi l'ultimo suono della parola (questo di solito è molto più difficile per i bambini con percezioni fonologiche distorte, ma possono imparare a farlo). Quindi si tratta di definire la posizione  dei suoni in una parola (all'inizio, alla fine o al centro). Inizia sempre con parole piccole (3-4 lettere).
• Insegna al bambino a scrivere le parole (ad esempio dici la parola "punto", ha bisogno di dire [di], [ou], [ti]). Inizia sempre con parole piccole che sono scritte nel modo in cui sono pronunciate e in cui ogni suono è ben  chiaro all’ udito e continua a rendere più difficile l'esercizio. (Questo esercizio può essere fatto anche per la lettura - il bambino scrive una parola e poi la pronuncia. A causa della stretta connessione tra lettura e scrittura, se fai questo esercizio sia per leggere che per scrivere, le cose miglioreranno più velocemente).
• Dopo che il bambino è riuscito a scrivere correttamente alcune parole ascoltate , chiedigli di scrivere queste parole. Sarà pronto per iniziare a scrivere dettati. Ma se non è sicuro di come si scrive  una parola non è sicuro di come si scrive una parola se necessario, ripeti la parola più volte fino a quando il bambino non sarà in grado di scriverla  correttamente.
Naturalmente, se i genitori iniziano con questi esercizi quando il bambino ha 4 o 5 anni, allora sarà pronto per scrivere quando inizierà a frequentare la scuola primaria . Ma non è mai troppo tardi per aiutare uno studente a migliorare la sua ortografia e ciò garantirà  risultati migliori.
3 - Scrittura creativa – 
Per gli studenti dislessici la scrittura creativa è l'aspetto più difficile della scrittura. La maggior parte dei dislessici percepisce la parola e le situazioni come se guardassero un'immagine. Quando guardi un'immagine, la percepisci come un tutto - non la guardi da sinistra a destra e dall'alto verso il basso; non è necessario mettere ciò che vedi in un certo ordine; non hai bisogno di organizzare i tuoi pensieri o sentimenti. Ma questo è quello che devi fare se ti viene chiesto di descrivere l'immagine. Come già accennato, i dislessici hanno problemi con il sequenziamento, pianificano e organizzano i loro pensieri e li presentano per iscritto. E quando raccontano una storia sembra spesso caotica e maldestra - sebbene tutti i dettagli ci siano ma non si seguono l'un l'altro nel giusto ordine.
In che modo i genitori possono aiutare il loro bambino dislessico a gestire meglio la scrittura creativa? Di seguito sono alcune idee che potrebbero essere utili:
• Inizia con un argomento a cui il bambino è profondamente interessato o qualcosa con cui è coinvolto emotivamente
• Chiedere al bambino di "vedere" la storia all'inizio - può chiudere gli occhi e provare a creare un "film" mentale della storia. Per i dislessici è molto più facile creare una serie di immagini mentali che raccontare o scrivere la storia.
• Lascia che il bambino racconti  ogni dettaglio che vorrebbe includere nella storia. Scrivi ogni dettaglio menzionato su un foglio di carta separato. Dopo aver annotato tutti i dettagli, chiedigli  di metterli in ordine. Poiché ogni dettaglio è come un pezzo separato di un puzzle, può riorganizzarlo tutte le volte che vuole , finché non è soddisfatto del risultato.
• È molto utile insegnare al bambino a usare e preparare le sue mappe mentali (vedi Allegato 4). Ciò contribuirà a organizzare le idee e a vedere la struttura della storia.
• Dopo aver sistemato tutti i dettagli della storia, chiedere al bambino di raccontarla oralmente. Puoi registrarlo (usando la funzione di registrazione vocale sul tuo telefono), oppure puoi scrivere la storia con le  sue parole. Poi lascia che lui senta la sua storia (dal disco, o dalla tua voce ). E se si sente soddisfatto dal risultato, lascia che scriva la storia. Naturalmente, nessuno può raccontare  due volte la stessa storia con esattamente le stesse parole. Quindi, lascia che il bambino scriva la storia come se fosse dettata dal registratore vocale, o  consenti che la copi da ciò che tu hai scritto .
• Non prestare attenzione alla grammatica e all'ortografia all'inizio - il bambino ha bisogno di sentire l'eccitazione e il piacere del processo creativo; concentrati su questo. A questo punto il contenuto e la struttura sono molto più importanti della corretta ortografia. Dopo un po 'di tempo, puoi - insieme al bambino - tornare alla storia e apportare le correzioni necessarie, così da poter presentare con orgoglio il suo lavoro agli  altri.

5.5 Aiutare  i bambini a sviluppare buone forme di studio
 I discenti generali sono divisi in tre gruppi: studenti visivi, uditivi e cinestetici. Nell'allegato 1 troverete una tabella con le caratteristiche principali dei diversi stili di apprendimento.
C'è un'altra divisione, basata sulla differenza tra le persone che si concentrano sui dettagli e coloro che preferiscono concentrarsi sul quadro più ampio: il primo gruppo è formato dai cosiddetti discenti analitici e il secondo da studenti globali. Nell'allegato 2 sono elencate le caratteristiche principali di entrambi i gruppi.
Come è già stato detto quasi tutti i dislessici hanno problemi con l'organizzazione delle loro attività e la gestione del tempo. In questo caso è di grande aiuto  insegnare ad un bambino, fin da piccolo a pianificare le sue attività e il tempo. Certo, non sarà in grado di farlo senza aiuto all'inizio, quindi è responsabilità dei genitori preparare (insieme al bambino) un piano giornaliero - tempo per i pasti, per il gioco, per la lettura, per le passeggiate, per incontrare amici e parenti, andare al cinema, e così via. Quando il bambino inizia la scuola è necessario pianificare il tempo dedicato alle  lezioni e ai compiti. Ci sono alcune semplici regole che devi seguire:
1 - Considerare la durata delle attività in relazione all’tà del bambino – un bambino di  7 anni può mantenere l’ attenzione attiva per circa 15 - 20 minuti, mentre uno di  12 anni potrebbe rimanere concentrato per 30-40 minuti;
2 -  Programmare  una pausa di 10 minuti tra le attività. Ma ciò non significa che il bambino non debba fare nulla durante la pausa - potrebbe fare  un gioco da tavolo, o un disegno, o ascoltare  una canzone o fare qualche attività fisica (se l'ambiente offre tale possibilità);
3 - Inizia sempre con qualcosa che il bambino trova facile e interessante – ottenere buoni risultati  con la prima lezione / i compiti a casa gli darà la sensazione di successo. Assicurati sempre che se riesce a gestire  bene il suo argomento preferito, può gestire anche gli altri;
4 -  Includere nel piano le cose che piacciono a tuo figlio - può essere lo sport, o la musica, o giocare fuori con gli amici. Saranno in ordine  dopo le lezioni e i compiti a casa, ma dovrebbero essere parte del piano giornaliero, non un regalo per completare i compiti precedenti (altrimenti il ​​bambino può iniziare a percepire il lavoro scolastico come una punizione, soprattutto se ha alcune difficoltà);
5- Dopo che ogni punto del piano è completato, il bambino dovrebbe mettere un segno di spunta. Entro la fine della giornata tutti i punti dovrebbero essere controllati.
Con il tempo il bambino imparerà che avere un piano di lavoro,  lo aiuta a completare tutti i suoi compiti e ad avere abbastanza tempo per le sue attività preferite. E imparerà a scrivere un piano giornaliero da solo. È una buona idea se un bambino vede anche  i suoi genitori fare  un piano giornaliero delle proprie attività  I bambini cercano sempre di imitare i loro genitori.
Un'altra cosa:  come genitore, devi stabilire obiettivi realistici per tuo figlio. Se lo fai, è più probabile che tuo figlio raggiunga con  successo i suoi obiettivi, il che lo aiuterà a sentirsi felice e ad avere una buona autostima . Le persone che credono in se stesse ottengono di più nella vita.
L'apprendimento è un processo che dura tutta la vita, quindi è estremamente importante che tutti imparino inizialmente come apprendere.
Nell'Allegato 3 puoi trovare alcune idee (Modelli) che forniscono una nuova e diversa strategia di apprendimento per abbinare lo specifico stile di apprendimento degli studenti dislessici. Usandoli puoi aiutare il tuo bambino dislessico a sviluppare migliori capacità organizzative, imparare a leggere in modo più efficace e togliere dal testo tutte le informazioni necessarie. I modelli possono anche aiutare gli studenti a imparare come organizzare e presentare le loro conoscenze.
Poiché l'apprendimento è strettamente connesso alla lettura, più efficiente è la lettura, maggiore è il livello di comprensione, migliore è la capacità di organizzare e utilizzare le  conoscenze e, come conseguenza, i risultati conseguiti saranno più alti.
Se mostri a tuo figlio come usare i “Modelli” e se gli insegni come usarli da solo come parte del processo di apprendimento, aumenterà l'efficacia dell'apprendimento e la responsabilità degli studenti in questo processo. In questo modo aiuterai il tuo bambino ad imparare come apprendere in modo indipendente. 
5.6.Comunicazione con docenti / scuola
Sia i genitori che gli insegnanti hanno un ruolo importante da svolgere; i loro ruoli non si sostituiscono, ma piuttosto si completano e rafforzano l’uno il ruolo dell'altro, fornendo così allo studente un messaggio coerente sull’ apprendimento. Pensare a genitori e insegnanti come "partner" che lavorano insieme per raggiungere un obiettivo comune  ciò mplica anche la responsabilità condivisa di genitori e insegnanti per sostenere gli studenti 
Per il successo degli studenti una buona comunicazione tra genitori e insegnanti è di grande importanza, soprattutto nel caso in siano presenti  difficoltà di apprendimento. La pratica mostra che in effetti una grande percentuale di studenti che hanno difficoltà presumibilmente causate dalla dislessia, non sono ufficialmente diagnosticati, il che significa che non hanno diritto al  sostegno da parte di insegnanti, psicologi o logopedisti SEN. Questo fatto rende ancora più importante il ruolo della comunicazione tra genitori e docenti di classe e / o insegnanti.
La realtà mostra che molto spesso quando uno studente ha difficoltà con l'apprendimento e i suoi risultati accademici non corrispondono alle aspettative o si comportano in modo inappropriato (come conseguenza delle difficoltà di apprendimento), insegnanti e genitori tendono a biasimarsi l'un l'altro. Tutto ciò nuoce allo studente, perché in una situazione del genere, infatti, non ottiene l'aiuto di cui ha bisogno da nessuno di loro.
Nel rapporto scuola - famiglia - studente tutte le parti possono trarre beneficio da una comunicazione regolare e positiva. Se i genitori ricevono sempre solo messaggi negativi relativi al rendimento scolastico o al comportamento scolastico del loro bambino, ciò scoraggerà il coinvolgimento dei genitori, poiché si sentiranno incapaci di aiutare efficacemente i loro figli.e   inizieranno a incolpare gli insegnanti di avere un atteggiamento "particolare " (negativo) nei confronti dei loro figli e li considereranno colpevoli per i cattivi risultati scolastici dei bambini. Allo stesso tempo, se i genitori non sono aperti a condividere e discutere la situazione e le loro preoccupazioni con l'insegnante / i, ciò porterà all'opinione degli insegnanti che i genitori non sono coinvolti o non supportano adeguatamente il figlio . A volte è davvero così, ma non perché i genitori non vogliano aiutare il bambino nel  lavoro scolastico, ma perché  non sanno come aiutarlo . I genitori e gli insegnanti dovrebbero comportarsi da buoni partner, dovrebbero condividere le loro osservazioni dai loro diversi punti di vista (perché molto spesso i genitori e gli insegnanti vedono un bambino completamente diverso a scuola e a casa). Solo lavorando in team, genitori e insegnanti, supportati da specialisti, possono aiutare efficacemente lo studente dislessico.
Una buona comunicazione tra genitori e insegnanti aiuta i genitori a capire meglio le esigenze degli studenti e l'ambiente scolastico e a fornire un supporto più efficace ai propri  figli 
6- Tecnologie

6.1. Cos’è la tecnologia assistiva?

6.2. Benefici per gli studenti DSA

6.3 Tecnologie disponibili nei Paesi  Partner

6.3.1.  Turchia
Tecnologia assistive in Turchia per studenti con dislessia:

Questi programme possono essere usati con cellulari,  tablet and smart boards. 
· Text-to-speeh:  

· “Teknoses” Free Download from http://www.teknoses.com/tr/ 
· "Google Translate", che consente ai discorsi di trasformarsi in testi o  i testi in     parlato e di tradurre
· "Touch and Write"  -  per insegnare lettere, numeri e persino parole in turco che fornisce ridimensionamento dei caratteri e 28 sfondi diversi  Scarica gratis da https://itunes.apple.com/us/app/touch-and-write/
· "Letter Shaker" - 
soprattutto per l'insegnamento delle lingue straniere. Scarica gratis da https://play.google.com/.../apps/details?...WordShakerAndroid
· "Open dyslexic" Nel programma office. Scarica gratis:    https://www.opendyslexic.org/
· "Freeplane: programma di mappe  concettuali "- è un programma gratuito e facile da usare https://freeplane.en.softonic.com/
· "Google Chrome" -:L'uso di Google Chrome come browser è  un'altra tecnologia di assistenza utilizzata in quanto ha funzionalità utili per gli individui dislessici. Nella scheda "estensioni" di Google Chrome sono disponibili tre funzioni

· Open Dyslexic, 

· Dyslexia Friendly,  

· Dyslexia Reader Chrome. 

Questi sono tutti progettati per aiutare a leggere facilmente i soggetti  dislessici: 
. 

· "Microsoft Word"  -. usato con le sue  caratteristiche per facilitare  la lettura

· “Sticky Notes”   , una funzionalità del sistema operativo Windows

· “Wise Reminder” un software di promemoria personale. Download gratuito da

·  https://wise-reminder.en.softonic.com/
· “Auto Train Brain, Fornisce supporto per i bambini dislessici che hanno difficoltà nella vita scolastica e nell'apprendimento attraverso giochi visivi e uditivi. Per maggiori informazioni

 http://dijitalmedyavecocuk.bilgi.edu.tr/2017/12/22/disleksik-cocuklar-icin-mobil-uygulama-auto-train-brain/
6.3.2. Bulgaria

· PC con controllo ortografico

· Screen Reader (Bulgarian) Scarica gratis da  http://www.screenreader.net/index.php?pageid=15 

· Text-to-speech:

· SpeechLab 2.0 (gratuito per persone ipovedenti, altrimenti distribuito commercialmente) Una versione di prova gratuita può essere scaricata da (http://www.bacl.org/speechlabbg.html 

· Balabolka (Bulgarian) – Scarica gratis da  http://www.cross-plus-a.com/bg/balabolka.htm
· OCR scanning software:

· FineReader (usato in  Bulgarian) Scarica gratis da  http://finereader.bg.softonic.com/ 

· OCR CuneiForm 12 (usato in Bulgaria ) Scarica gratis da http://www.download.bg/?cls=program&id=456656 

· Learning to type:

· In Bulgaria – Gratis . Puoi accedere a  http://www.sense-lang.org/typing/tutor/keyboardingBG.php
· In Inglese  – Gratis online. Puoi accedere a  https://www.typingclub.com/typing-qwerty-en.html (Questo potrebbe essere usato per digitare in bulgaro usando la cosiddetta tastiera fonetica)

· Mind-mapping:

· FreeMind (usato in  Bulgaria) Scarica gratis da  http://sourceforge.net/projects/freemind/ 

· Xmind (uses Bulgarian)  Scarica gratis da  https://www.xmind.net/ 

Audio libri (disponibili online, alcuni dei quali gratuiti)
· http://www.avtori.com/ 

· http://www.audioknigi.bg/
· e-Books (disponibili  online, alcuni di essi gratuiti)

· http://chitanka.info/
· http://virtualnabiblioteka.com/
· http://readbg.com/
· http://www.booksbg.org/
· http://www.ciela.com/ciela_ebooks/bezplatni-knigi/bezplatni-knigi-na-b-lgarski-ezik.html?p=5
· http://www.slovo.bg/
RoboBraille - un servizio di posta elettronica e web-based in grado di trasformare automaticamente i documenti in una varietà di formati alternativi, inclusi file audio, e-book, libri DAISY, ecc. Disponibile in 16 lingue, incluso il bulgaro. Gratuito. Si potrebbe accedere a

·  www.robobraille.org 

· Adysfont – caratteri progettati per lettori dislessici. Download gratuito da : http://www.adysfont.com/
6.3.3. Romania

· Apps: 

Questi programmi sono per l'utilizzo in telefoni cellulari, tablet e smart board:
· Grammar tests  https://play.google.com/store/apps/details?id=ro.paha.intrebarigramatica 

· DEX for Android  

· https://play.google.com/store/apps/details?id=com.dex 

· La grammatica in lingua rumena  https://play.google.com/store/apps/details?id=com.exceda.gramaticaromana
· Photo Calculator - Smart Calculator & Math Solver- https://play.google.com/store/apps/details?id=com.photomath.smart.study.learn 

· Software:

· Dyslexia Software - Able Tech Romania – Assistive Technology http://www.abletech.ro/en/dyslexia-software.html 

· Read me – Ebook Reader
https://books.dyslexiefont.com/en/available-in-dyslexie/apps/263/readme--ebook-reader/  

· Text-to-speech 
· Acutza voice, reso disponibile gratuitamente „BatPro for Windows” project (A Blind’s Accesibility Tools Project)
http://batpro.org/download-vocea-sintetica-ancutza/ 

· OCR scanning software

· i20CR  è gratuito , online, veloce e riconosce correttamente i caratteri rumeni, ma non riconosce colonne o tabelle.
http://www.i2ocr.com/free-online-romanian-ocr
· NewOCR è anche gratuito, online, veloce e riconosce correttamente i caratteri rumeni, ma non riconosce colonne o tabelle.
https://www.newocr.com/
· Online OCR potrebbe essere migliore , mentre è gratuito, online, veloce, riconosce correttamente i caratteri rumeni, riconosce anche colonne o tabelle e salva correttamente i documenti in testo, Word o Excel formant, ma a volte ha errori. https://www.onlineocr.net/
· OrCam MyReader 2.0che è un dispositivo di lettura indipendente, un dispositivo moderno e innovativo concepito per assistere le persone con disabilità di lettura o disabilità visive e potrebbe essere raggiunto per circa 3500 Euro
http://www.anjo.ro/dispozitive-electronice-de-citire-si-recunoastere-a-obiectelor/orcam-myreader-2.0-dispozitiv-de-citire-a-textelor.html
· Audio books: 

· Audio books în lingua Rumena e gratuiti http://www.cartiaudio.eu/
· Audiobook Ciresarii http://www.teatruaudio.com/tag/audiobook-ciresarii/ 

· E-books:

· Logopedia attraverso giochi ed esecizi; Laura Hărdălău, Ioana Drugaș https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fdrive.google.com%2Ffile%2Fd%2F0Byi1V7qM62ZramN3Um8zUXpnaEU%2Fview&h=AT3SY2rZFbECiVBP3rDBQAVBdXD_K691KmzEyVCxTbt_TrFoj2GaqXzFcV67zWN8dbuBNEZw9bPUgFo3kCVPhlccN1kx4ppP4rVXN3d7Rq_zStPnkPPlLO0nkLcyRJZXJoftfnuBggD0QQ0SpQJ6n0tgrv1Kl30aOg – 

· Guida al corretto sviluppo della parola; Florentina Gălbinașu, Elena Gălbinașu, Valeria Pârșan, Ioana Chelaru https://drive.google.com/file/d/0Byi1V7qM62ZrMmhkOXA3S2FRZkE/view 

· Voglio parlare correttamente; Șoimița Gherle

https://drive.google.com/file/d/0Byi1V7qM62ZrdmFZR0h2QmdqTG8/view 
· Punti salienti nella diagnosi basata su prove scientifiche in specifiche difficoltà di apprendimento; Carmen David, Adrian Roșan https://www.academia.edu/36041882/David_Rosan-Repere_diagnostice_in_TSI 
· Bambino dislessico: una responsabilità comune; Bartok Eva
http://dislexic.ro/wp-content/uploads/2017/08/Responsabilitate-comuna.pdf  

· Piano educativo personalizzato (PEP) elaborato secondo l'ordine n. 3124 / 10.02.2017 sull'approvazione della metodologia per garantire il sostegno necessario agli alunni con difficoltà di apprendimento

https://drive.google.com/file/d/1VntBuuLbdXlnqcIAZyBQRZetVQvgN7G/view?usp=drivesdk
· Stili di apprendimento :

· Impara a digitare da solo : 
http://www.invatasingur.ro/tutoriale/dactilografie/qwerty.php 

· Corso di battitura : https://www.typingstudy.com/ro/ 

· Dita agili : https://agilefingers.com/ro
6.3.4. Polonia
· Esercizi, compiti e idee da :
·  www.cmppp.pl, www.dardysleksji.pl, www.dysleksja-poradnik.org, www.ptd.edu.pl, www.dysleksja.pl, www.niepelnosprawni.pl, www.radzialow.net.publikacje, http://dysleksja.univ.gda.pl, www.bpp.com.pl/ptd/index.htm, www.cmpp.edu.plwww.men.waw.pl/prawo/rozp  http://edusek.ids.pl/nauczyciel/porady 
www.terapiapedagogiczna.republika.pl, 

· www.dyslektykwszkole.pl 
· Programma terapeutico  „ORTOGRAFFITI” www.ortograffiti.pl 
· Software „ Ortografia per l’educazione primaria ”
· La galleria delle abilità ”- box di dispositivi didattici pratici
· PUS – Pomóż-Ułóż-Sprawdz – Insieme di blocchi per giovani studenti dislessici
· RoboBraille- www.robobraille.org – un servizio di posta elettronica e web-based in grado di trasformare automaticamente i documenti in una varietà di formati alternativi, inclusi file audio, e-book, libri DAISY, ecc. Disponibile in 16 lingue, incluso il polacco
6.3.5. Italia
SPEECH (DISCORSO- LINGUAGGIO)
· Facilitoffice - www.facilitoffice.org - free

· Clip claxon - https://sites.google.com/site/clipclaxon/home - free

· Epico - www.anastasis.it - subscribtion due

· Carlo mobile pro - www.anastasis.it - subscribtion due

· Personal reader - www.anastasis.it - subscribtion due 

· Alfa reader - www.erickson.it - subscribtion due 

· Leggixme - https://sites.google.com/site/leggixme/ - free
· Superquaderno - www.anastasis.it - subscribtion due 

· Geco -www.anastasis.it - subscribtion due 

WRITING ( SCRITTURA)
· Google docs - free

· MSWord spell checker - subscription due

MIND MAPPING TOOL( STRUMENTI PER MAPPE MENTALI)
· CMAP - https://cmap.ihmc.us/ - free

· Freemind - https://sourceforge.net/ - free

· Supermappe - www.anastasis.it - subscribtion due 

· Ipermappe - www.erickson.it - subscribtion due 

· Mindmaple - http://www.mindmaple.com/ - subscribtion due 

· Mindomo.com

· Coggle.com

6.3.6. Portugallo
· Electronic dictionary and electronic encyclpopaedia – Una raccolta di libri o informazioni disponibili su un sito web. https://www.dicio.com.br/enciclopedia/ 
· e-book – Libro digitale - https://pt.wikipedia.org/wiki/Livro_digital
· Spell checker – Controllo ortografico portoghese
https://tecnologia.uol.com.br/album/use_corretor_automatico_a_seu_favor_Word_album.htm
· Eu Sei (I know) –  Attività pedagogiche integrative per scuola materna, scuola primaria e scuola secondaria inferiore: http://nonio.eses.pt/eusei/  

· E-books –Biblioteca Nazionale digitale
http://www.planonacionaldeleitura.gov.pt/bibliotecadigital/ 

· Didactic games- Giochi per bambini sulle stagioni dell’anno, tabella delle moltiplicazioni, dittonghi , numeri, regole stradali . http://jogosdidacticos.blogspot.pt/  

· OpenDyslexic – Risorsa gratuita- Caratteri tipografici che consentono alle persone dislessiche di leggere più facilmente  https://www.opendyslexic.org/ 
· Easy Reader: Per i  lettori dislessici, ipovedenti o con cecità: 

https://yourdolphin.com/easyreader
· Ministry of Education Schools Site – Un gran numero di risorse educative per tutte le materie e gli anni scolastici 

https://www.portaldasescolas.pt/portal/server.pt/community/00_recursoseducativos/259
· Software and free resources for Special Needs - Software e risorse gratuite per bisogni speciali, tra cui diverse categorie, come accessibilità, amplificatore, App e Widget, dislessia, screen reader, sintetizzatore (sintetizzatore vocale, riconoscimento vocale e narratore per facilitare la comunicazione, la lettura e la scrittura
·  https://freewareneesite.wordpress.com/    
· ECR e LEXICON – ECR. per mantenere l’ attenzione e per le difficoltà di concentrazione, coordinazione motoria visiva, abilità psicomotorie fini, memorizzazione e vocabolario. I’arricchimento del  lessico migliora le capacità di apprendimento e la  lettura ; include la differenziazione visiva e la trascrizione fonologica di lettere graficamente simili 
http://cercifaf.org.pt/cerci/index.php/gratuito/cercifaf-recursos-download
· Kit Special Needs –Software gratuito per bisogni speciali 

http://www.acessibilidade.net/at/kit2004/educativo.htm  

· WordTalk – Componente aggiuntivo per le diverse versioni di MS Word, Utile per le difficoltà di lettura. Funziona come un lettore di testo e crea una versione audio da seguire leggendo o scrivendo, legge nuovamente il testo evidenziando le parole. Contiene un dizionario parlante . E’ possibile scegliere i colori per evidenziare le parole . modificare la velocità del parlato, combiare il testo in parlato e registrare un file http://www.wordtalk.org.uk/Download/ https://youtu.be/SicL4gkIR5g 

Tutorials: Overview WordTalk – https://youtu.be/SicL4gkIR5g 

Using Wordtalk - https://youtu.be/AHPeeeI4CAo  

· Microsoft Speak Command – Il sintetizzatore vocale del sistema operative Microsoft può essere regolato per essere visibile sulla barra degli strumenti Word, Outlook, Powerpoint, e OneNote; le istruzioni si trovano nelle pagine di supporto di MS Office( barra degli strumenti di accesso rapido) https://support.office.com/en-us/article/using-the-speak-text-to-speech-feature-459e7704-a76d-4fe2-ab48-189d6b83333c#__toc282684835  
· Philips FreeSpeech 2000  - Questo software consente il riconoscimento vocale in portoghese e si possono creare testi senza usare la tastiera. Con  l’utilizzo del microfono è possibile dettare parole che verranno convertite in testo https://www.dictation.philips.com/products/
· Puoi scaricarlo gratuitamente da   http://uploaded.net/file/33brpy  

· Guard ail sito Brasiliano – http://distrofico.amplarede.com.br/2010/02/philips-freespeech-2000-em-portugues/  

· Dictate (Microsoft) –  App gratuita di Microsoft  (add-in) that recognizes voice/dictation on Word, Powerpoint and Outlook. It recocnizes Portuguse, among other languges. You can also translate from other languages. Download - http://dictate.ms/; FAQ - http://dictate.ms/FAQ; Tutorial «Unboxing MS Dictate» – https://youtu.be/OdVvo3c4uDQ  

· Tecnologie audio  –  software di registrazione vocale e riproduzione
https://play.google.com/store/apps/details?id=vr.audio.voicerecorder&hl=pt (eg: Audacity, Wavosaur, Vocaroo, Soundcloud, etc). 

· Tecnologie di organizzazione di idée e informazioni – mappe concencettuali , diagrammi , organizzatori di raccolte e altro  (eg: Pinterest, Livebinders, Symbaloo, Bubbl.us -https://bubbl.us/
· Mind42 (crea mappe mentali, t creates mind maps, a special diagrammi che consentono alle informazioni di essere visualizzate in modo oragnizzato): https://mind42.com/ , Popplet ( Popplet è un  iPad and trumento that consente di catturare e organizzare le idee . http://popplet.com/ (etc)
· Writing Technologies –hanno la funzione di aiutare le persone con difficoltà nella scrittura. Anticipando le parole o  con correttori ortografici : alcune APPS possono essere installate. Tastiera virtuale : consente di inserire tasti sul computer utilizzando metodi diversi dalla tastiera convenzionale https://www.youtube.com/watch?v=_zi0P0yWF5k .

· Text to speech – Convertitore di testo in file audio . E’ diverso da  screen reader ma come questo è integrato nel sistema opertaivo e non legge solo il testo ma tutte le altre operazioni compiute dal computer   
· Word predictor: Eugénio, o génio das palavras (Eugenio, il genio delle parole) – 

· http://www.l2f.inesc-id.pt/~lco/eugenio/ - quando scrivi, esso anticipa tutte le possibili parole che iniziano con quella prima lettera E’ di aiuto per chi ha grandi difficoltà nella scrittura. 

· C’è un anticipatore di parole anche su  Word. 

· Lavagna virtuale - (Google) https://www.baixaki.com.pt/download/teclado-virtual-do-google-.htm 

· Voce registrata  –Scrive dettando con la voce le parole https://www.techtudo.com.br/dicas-e-tutoriais/2018/06/como-escrever-no-word-usando-a-voz-com-a-funcao-ditado.ghtml
· Tecnologie per la lettura , per chi ha problemi di vista, sintetizzatore vocale  - https://youtu.be/Hf663--0544,  
· Riconoscimento di caratteri. Lettura ottica, documenti su layout alternativo  (eg: SlideTalk - http://youtu.be/ZOYl9SJSyWI,    Balabolka - https://youtu.be/Hf663--0544,   Readspeaker - https://youtu.be/Hf663--0544,  Philips Free Speech 2000, Daisy Reader, etc).  

· OCR – Riconoscimento ottico di caratteri  –  converte in PDF e immagini digitalizzate in  WORD 

· Mobile technologies A causa della loro portabilità, interfaccia semplice, velocità di elaborazione e capacità di comunicazione e informazione, computer, tablet e smartphone offrono a tutti gli studenti, compresi quelli con esigenze speciali, un'ampia gamma di opportunità di apprendimento
· . 

· Accessible PDF (Claro SW) –PP di lettura PDF (sintetizzatore vocale), con funzioni di amplificazione e contrasto dei colori  https://www.clarosoftware.com/ 
· Caratteri di testo che massimizzano la lettura delle lettere
· Anche altri tipi di supporto possono  essere molto utili per studenti con alcune esigenze, ad esempio: scrivanie inclinate per lavorare al computer,  per una posizione di lettura ergonomica,  attrezzature più adatte per scrivere, carta per goffratura stampabile, griglie per tastiera, tabelle simboli / immagini:
· Software Comercial “Zoom Ex” - http://www.woodlaketechnologies.com/Zoom-Ex-p/abi500.htm
· Links:

· Diyslexia Site  https://dislexia.pt/blog/fontes-de-texto/
Online Resources

Mind Mapping Tools

MindView - http://www.matchware.com/en/default.htm 

Mindjet - https://www.mindjet.com/ 

MindGenius - http://www.mindgenius.com/ 

iMindMap - http://imindmap.com/ 

Spark Space - http://www.spark-space.com/ 

Inspiration - http://www.inspiration.com/ 

Claro Ideas – https://www.clarosoftware.com  

Xmind - http://www.xmind.net/ (free)

Freemind - http://sourceforge.net/projects/freemind/ (free)

Online Dictionaries

http://www.thefreedictionary.com/ 

http://dictionary.reference.com/ 

http://www.eurodict.com/ 

The Best Online Encyclopaedias
 http://www.refseek.com/directory/encyclopedias.html 

Talking Word Processors

http://www.donjohnston.com 

http://www.intellitools.com
http://www.readingmadeeasy.com 

http://www.wordtalk.org.uk
https://www.enablemart.com/talking-word-processor 

https://www.texthelp.com/en-gb 

http://www.premierathome.com/products/TalkingWordProcessor.php
Online Calendars

https://calendar.google.com/calendar/render?pli=1#main_7 

https://www.zoho.com/calendar/ 

http://whichtime.com/ 

https://www.keepandshare.com/ 

https://doodle.com/online-calendar 

Classe per dislessici:

https://www.thoughtco.com/creating-a-dyslexia-friendly-classroom-3111082 

Altre risorse  in Inglese:

· Apps: 

· Sticky Notes + Widget

· https://play.google.com/store/apps/details?id=com.symcoding.widget.stickynotes
· School Planner
· https://play.google.com/store/apps/details?id=daldev.android.gradehelper 

· ABC Alphabets Phonic Sounds
https://play.google.com/store/apps/details?id=abc.alphabet.phonic.sounds.app.kids 

· ABC Song - Rhymes Videos, Games, Phonics Learning

· https://play.google.com/store/apps/details?id=kidzooly.rhymes 

· iWordQ US  is an easy-to-use writing and reading application to assist struggling writers and readers. 

https://itunes.apple.com/ca/app/iwordq-us/id557929840?mt=8&ign-mpt=uo%3D4 

· Software:

· Read & write dyslexia software

· https://www.texthelp.com/en-us/products/read-write/assistive-technology-dyslexia-software/
· Literacy & Dyslexia Software for Education 

· https://www.texthelp.com/en-us/sectors/education/
· Software di scrittura e ortografia Co: Writer, questo software di semplice utilizzo corregge e offre suggerimenti per errori ortografici e grammaticali di base quando l'utente inserisce parole in pagine Web, e-mail e applicazioni come Microsoft Word. Questo software si integra facilmente con Write Out Loud  https://learningtools.donjohnston.com/product/cowriter/
· Text-to-speech 
· Verbose è un convertitore di sintesi vocale facile e conveniente che può leggere ad alta voce o salvare il testo parlato in file mp3. https://www.nch.com.au/verbose/index.html
· Write Out Loud,  questo programma di sintesi vocale ha gli strumenti essenziali per aiutare gli utenti a fare lo spelling e scegliere le parole correttamente. Il programma consente ai suoi utenti di creare facilmente documenti di parole privi di errori e si integra facilmente con Co: Writer.
http://donjohnston.com/writeoutloud/
· Audio books: 

· Stories of sleeping children in audio format 

· Miette’s Bedtime Story Podcast 

· Several hundred carefully selected audio books 

· Podio Books 

· A selection of books and educational content in audio format 

· Oculture Free Audio & Podcasts 
· Stories and educational reading in audio format.

· StoryNory 

· A rich section of educational audio materials 

· Learn Out Loud 

· Stories and educational reading in audio format

· StoryLine Online 

· Free resources, including audiobooks 

· FreelyEducate.com 

· Over 7000 free ebooks and audiobooks.

· Books Should Be Free 

· Old materials dedicated to children 

· Kiddie Records Weekly 

· Per imparare a digitare:

· Learn Touch Typing for free 

· https://www.typingclub.com/
· Teach and Learn Typing Free!

· https://www.typing.com/ 

· RoboBraille – convertitore di documenti in grado di convertire automaticamente i documenti in una varietà di formati alternativi, inclusi file audio, e-book, libri DAISY, ecc.
http://www.robobraille.org/ro  

· PC con correttore ortografico
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CARATTERISTICHE DEI DIVERSI STILI DI APPRENDIMENTO  

Allegato 1
Appendice 2

Apprendimento  globale o analitico

	Apprendimento globale
mpara discutendo e collabora nel lavoro  di gruppo

• Fa diverse cose contemporaneamente e può saltare passi / dettagli

• Vede il quadro generale e le relazioni tra le idee

• Legge tra le linee e vede molte opzioni

• Lavora sodo per compiacere e cerca di evitare conflitti

• Segue gli altri  ed è generalmente flessibile

• Tende ad evitare la competizione individuale

• parafrasa nello spiegare una prospettiva



• Paraphrases in explaining a perspective
	Apprendimento analitico
Ama  andare passo dopo passo in un ordine sequenziale

• Tipicamente auto-motivato, logico e focalizzato

• Deve essere preparato e deve sapere cosa aspettarsi

• Presta molta attenzione ai dettagli e alle indicazioni
• Può trovare i fatti ma può mancare l'idea principale

• Spesso valuta i fatti con l’intuizione e i sentimenti

• Ricorda gli aspetti specifici e preferisce l'organizzazione

• Preferisce finire una cosa alla volta

• Ha il senso di giustizia

• Può preferire risposte dirette


• 

	Frustrazioni dell’ apprendimento globale

• Mostrare i passaggi utilizzati per arrivare a una risposta particolare

• Accettare le critiche degli altri senza prenderle sul personale

• Non conoscere lo scopo per svolgere una particolare attività

• Non ricevere crediti sufficienti per gli sforzi compiuti

• Spiegare qualcosa analiticamente e nel  dettaglio

• Dover andare passo dopo passo senza conoscere il risultato

• Le persone che sono insensibili ai sentimenti degli altri


• Not getting a fair chance to explain oneself
	Frustrazioni dell’apprendimento analitico

Ascoltare una lunga spiegazione quando tutto ciò che è necessario è una semplice risposta "sì" o "no"

Ascoltare una spiegazione  senza conoscere i passaggi determinanti

• Non comprendere la valutazione di un insegnabte
• Non finire un compito prima di cominciarne un altro 
• Esprimere un’ opinione su un  fatto senza alcuna evidenza 
• Non capire lo scopo di un compito 
• Dealing with broad generalities and not having the specifics



Appendice 3
MODELLI PER ESEGUIRE I COMPITI 
 Template 1: ORARIO GIORNALIERO
Perchè ne abbiamo bisogno? - Una delle caratteristiche di un individuo dislessico è la sua difficoltà nell'organizzazione e nella gestione del tempo.
Qual è l'obiettivo? - Aiutare lo studente a:
• organizzare meglio il suo tempo;
• completare tutte le attività in tempo
Ciò porterà a migliori risultati 
* Potrebbe essere utile se vengono utilizzati colori o immagini o simboli.
Esempio
	Start Time
	Duration
	Activity
	Done

	2 pm
	40 min
	Storia
	

	2:40 pm
	10 min
	Pausa Gioco di Memoria
	

	2:50 pm
	40 min
	Matematica Lezione e compiti 
	

	3:30 pm
	10 min
	Pausa Ascoltare musica 
	

	……
	
	
	

	……
	
	
	

	…...
	
	
	

	6 pm
	90 min
	Sport
	

	……..
	
	
	


Template 2: DOMANDE E RISPOSTE
Perchè ne abbiamo bisogno? - Gli individui dislessici hanno difficoltà nella lettura e molti di loro hanno difficoltà a capire quello che hanno letto. È difficile per loro estrarre ciò che è importante nel testo e impararlo. Questo modello insegnerà agli studenti a leggere attivamente.
Qual è l'obiettivo? -
• Aumentare l'efficacia della lettura;
• aiutare gli studenti a definire gli obiettivi della lettura;
• addestrare la capacità di porre domande;
• riflettere sulle  conoscenze precedenti;
• aumentare il livello di comprensione
Come completarlo ?
1. Prima di leggere il testo, guarda il titolo e le immagini.
2. Pensa alle domande a cui vorresti che il testo rispondesse. Scrivi le domande nella tabella qui sotto.
3. Mentre leggi parti del testo, annota le risposte alle tue domande dall'altra parte del grafico.
Esempio
Titolo del testo : ________Diamanti__________
	 Domande 
	Risposte al testo 

	
	

	Dove si possono trovare?
	Sud Africa

	Qualìe la loro struttura?
	Isotopo del carbonio 

	Per cosa li usiamo?
	Gioielleria, Medicina, Meccanica di precision 

	……
	


Template 3                             PAROLE CHIAVE
Perchè ne abbiamo bisogno? - Ogni soggetto ha una propria serie di concetti, che dovrebbero essere ben compresi e appresi in modo che uno studente possa utilizzarli  correttamente 
Qual è l'obiettivo? -
Incoraggiare lo studente a scoprire da solo il significato dei concetti; aumentare il livello di comprensione; per aiutare lo studente a migliorare le sue conoscenze su un argomento.
Come completarlo?
1. Scrivi le parole chiave nella prima colonna;
2. Cercare il significato della parola in un dizionario e scriverlo nella colonna "Significato";
3. Dai un esempio appropriato nella terza colonna.
Esempio
Topic: _____Le parti principali del discorso _____
	Parole chiave
	Significato 
	Esempio

	Soggetto 
	Si Riferisce a parti della frase che dice a chi o a cosa la frase si rivolge , può essere nome, pronome o sostantivo 
	Giovanni ha aperto la porta .
(“Giovanni ” è il soggetto perchè è l’attore della frase.)

	predicato
	
	

	……………
	
	

	………………..
	
	


Template 4:  CONOSCENZA consolidate - NUOVE CONOSCENZE
Perchè ne abbiamo bisogno? - I dislessici spesso hanno problemi a estrarre le informazioni più importanti dal testo che stanno leggendo e anche a strutturare e presentare i loro pensieri e opinioni sia oralmente che per iscritto.
  Qual è l'obiettivo? -
• Aumentare l'efficacia della lettura;
• aiutare gli studenti a strutturare la propria opinione, basandosi sulle informazioni contenute nel testo e sulla loro conoscenza precedente;
• aumentare il livello di comprensione
  Come completarlo ?
1. Leggi attentamente il titolo del testo e scrivi nella prima colonna fatti che già conosci sull'argomento; urante la lettura dei paragrafi del testo scrivi nella colonna centrale fatti tratti dal testo che non conosci.
1. Nella terza colonna scrivi le domande a cui vorresti ottenere una risposta o argomenti sui quali hai bisogno di ulteriori informazioni. Queste domande lo studente può rivolgerle a insegnanti, tutor o genitori o cercare la risposta isu internet o in biblioteca
Esempio
Titolo del testo : ________I diamanti _________
	Cosa so 
	Cosa è scritto di nuovo nel testo 
	Cosa altro vorrei sapere 

	Possono trovarsi in Sud America Could 
	Possono essere trovati anche in sud Africa 
	Dove altro si trovani ?

	Usati in gioielleria 
	Usati anche in medicina e in meccanica 
	In che altro si usano ?

	-
	Un isotopo di carbonio 
	Esistono altri isotopi del carbonio ?

	
	
	Chi ha scoperto i diamanti ? Quando ? Dove?


Appendice 4

MAPPE MENTALI 

Il termine "mappa mentale" è stato reso popolare dallo psicologo britannico Tony Buzan nella serie televisiva della BBC, intitolato Use Your Head nel 1974. Ma si ritiene che una tecnica simile sia stata utilizzata per molto più tempo.
È stato dimostrato che le mappe mentali sono molto utili per gli studenti con dislessia (e in realtà utili per tutti gli studenti) per estrarre informazioni da un testo, per organizzarlo, per ricordarlo e recuperarlo in modo più efficace. Le mappe mentali possono aiutare uno studente con dislessia a memorizzare e comprendere concetti chiave e informazioni , che successivamente potrebbe essere facilmente trasformata in un saggio per esempio (qualcosa che gli studenti con dislessia trovano difficile).
Puoi trovare molte spiegazioni ed esempi su come creare una mappa mentale su  Internet. Oppure se preferisci  sui  libri di Tony Buzan, dove viene spiegato e mostrato passo dopo passo come si costruiscono le mappe 
Ecco alcuni semplici consigli:
• Prima di insegnare a tuo figlio a fare mappe mentali, impara tu come farlo ;
• Utilizza carta bianca  in formato orizzontale;
• Inizia sempre dal centro: potrebbe essere una parola o un'immagine, o un simbolo, che presenta l'idea principale (o l'argomento del saggio che stai per scrivere, ad esempio "La mia casa");
• Quindi gli argomenti secondari escono dal centro per formare la struttura radiale della mappa (ad esempio "La casa", "Il giardino", "La famiglia", ecc.);
• È possibile utilizzare parole / frasi, o immagini appropriate, o semplicemente un simbolo;
• Puoi fare ogni livello con colori diversi: ti aiuterà a vedere la gerarchia nella struttura.
• Quando insegni a tuo figlio a creare mappe mentali, prima concentrati sulle idee,  disegna la mappa e scrivi le parole per lui. Ma per quanto riguarda le immagini o i simboli da utilizzare, chiedigli sempre cosa disegnare, o quale simbolo usare ,  questo lo aiuterà a ricordare più facilmente la storia in seguito.
Puoi trovare molte più informazioni e indicazioni su come imparare a fare mappe mentali e come insegnare a tuo figlio a farlo, se dai un'occhiata a: 
https://mindmapsunleashed.com/mind-mapping-for-children

Di seguito sono riportati due esempi di mappe mentali - la prima - per la scrittura creativa e la  secondo - per l'insegnamento / apprendimento della grammatica.
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Case Study 3
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Case Study 5
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Case Study 6
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Case Study 8
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Case Study 9
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Case Study 10
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ANNEX 6: ACTIVITIES

Activity 1
:  Rhyming Domino

Aims and objectives: Improving of pupils’ rhyming skills.



Rules:
 

1. Cards are divided between the two players.

2. Player A puts on the table one of the cards (chosen in random)

3. Player B needs to find a proper card, so one of the words written on it could be rhymed with one of the words on the first card. When found, the card is placed the way it is shown in the template.

4. Players take turns to add cards, following Domino Game rule.

5. The game is over when one of the players has no more cards. 
Materials required: Set of cards. Each of them divided into two fields like domino tiles. On each filed is written a word. With older children could be used more cards.
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A Sample:
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Activity 2:  Syllabification Race




Aims and objectives: Improving of students’ skills to divide words into syllables.

Rules:


1. On a grid board (9 x 9) there are numbers on the first row and a letter on each other square (see the template).

2. In turns Player A and Player B throw a pebble on the board. The task is to think off a word starting with the letter from the field on which the pebble stops and with so many syllables as is shown on the top row. (e.g. if the pebble stops on a field with letter C, and the top field shows the digit 3, it would mean that the student should say a 3-syllable word with the letter C, like Croc-o-dile).

3. For each correct word the player gains 1 point.

4. There are some additional fields with symbols. When the pebble stops on such field certain actions can be required (there are some examples in the template, but they of course, could be changed)

Materials required: A grid board (9 x 9); a pebble.
A Sample:
	1
	2
	3
	1
	2
	3
	1
	2
	3

	L
	X
	F
	V
	T
	A
	X
	D
	K

	O
	[image: image36.png]



	S
	C
	H
	P
	M
	H
	N

	G
	Q
	A
	R
	D
	E
	K
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	C

	Y
	T
	M
	O
	J
	R
	W
	U
	B

	L
	A
	J
	P
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	F
	B
	T
	S

	P
	S
	B
	Y
	C
	V
	A
	Z
	F

	N
	F
	R
	G
	E
	U
	I
	L
	Q

	I
	C
	M
	U
	N
	T
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	E
	G
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Activity 3:  Match the pictures



Aims and objectives: Improving of pupils’ rhyming skills.


Rules:

1. The parent gives to the child a set of picture cards.

2. The child has to write down the names of the objects shown on each picture.

3. The child can use a dictionary when necessary to check the spelling of the word.

4. Finally the child has to match the pictures, so the words are rhyming.

NB: The teacher chooses the number of cards depending on the child’s skills.

Materials required: A set of picture cards; a dictionary.
A Sample:
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Activity 4: Syllable Chart



Aims and objectives: Improving of students’ skills to divide words into syllables. 

Rules:


1. Each player gets a syllable chart (see the template below) and a code 

2. The first level task is, using the code to find the words, and to write them.

3. The second level task is to find more words in the chart and to write the “code” for them.

Materials required: A printed chart for each student (it can be used one and the same chart for everybody, or it is possible to have several variants).
A Sample:
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	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	A
	CAR
	VAL
	PHY
	I
	KO
	SUG
	AS
	DEN
	CA

	B
	PI
	MAS
	AT
	CION
	TOR
	BIT
	PRES
	CIT
	TA

	C
	FUL
	NER
	CRO
	RAB
	UN
	TURE
	RA
	LA
	MAL

	D
	SION
	E
	BLE
	LI
	KEY
	DE
	OR
	AL
	COM

	E
	GE
	ER
	CHAM
	EX
	BA
	CUS
	TER
	CAN
	LY

	F
	PLE
	AR
	TI
	PO
	DIS
	NA
	ING
	AGE
	TION

	G
	PRO
	TOR
	GAR
	RE
	MENT
	U
	AN
	O
	SEN

	H
	OB
	ANCE
	A
	ON
	BEL
	FER
	FI 
	Y
	DIN

	I
	GER
	GA
	TOR
	DIS
	PET
	RI
	AP
	OG
	IM
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Activity 5:  Same Sound


Aims and objectives: Improving of pupils’ knowledge about alliteration; skills to work with sounds
Rules:
The parent gives to the child a work sheet, like the one in the template, and gives the following instructions:

1. You have to put in order the letters from the first box and to form the name of the object on the picture. 

2. Write this word in the second box. 

3. Then write down as many words as possible so they start with the same sound as the word in the second box. (The task could have variations when it is required the words to match by their last sound; or by a consonants’combination.)

4. After a satisfactory number of words is written, the student has to write a sentence with each of the words.

Materials required: Work sheets (like the one on the sample below). 
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A Sample:
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Activity 6
:  City

Aims and objectives:  developing fast and creative thinking, relationship building, quick naming skills and general culture.
Rules:


1. There should be at least two players.

2. Identify the categories fist. (Name, city, animal, plant, country …)

3. Each player writes these categories on a piece of paper. 

4. To start the game, decide a letter first. (i.e. D) 

5. Each player finds words that start with the decided letter suitable for each category and writes it under each category on the page. The important thing here is to find words that no one can think of. If your friend wrote Donkey for the Animal category that starts with the letter D, you will get a low score. Every word that no one has is 10 points.

6. If the same word is written by more than one player, those players get 5 points for this word. If the player has not written any word for a category, then the point for that word is 0.

7. At the end of the game, the player who collects the top point wins.

With this game while doing phoneme study, you will at the same time will have done mental schemes, made the word recall activity about the cities in your country, region and the alphabet related to the visual stimulus, have done a screening study. And most importantly, you will have spent quality time together.

Materials required: Pen/pencil, a piece of paper
A Sample:
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Activity 7:  Nail Game    



Aims and Objectives: Concentration, focusing attention, improving physical coordination skills, developing hand muscles, gaining right-left, near, in front, behind, far-near concepts, activating right-left brain simultaneously, helping to develop hand-eye coordination skills. This activity / game is one of the games that facilitates the normalization of pre-school and primary school students with specific learning disabilities and other special needs, which also contributes to school readiness, school maturity and adaptation to school.

Rules: 

1. It is played by two players. 

2. The final objective is to enclose the opponent's nail by circling it around.

3. One of the players draws a medium-length line on the ground with a nail to identify who will start the game. Both players throw their nails on the ground like a knife and try to stab them near the line. The person who stab closest to the line starts the game first.

4. The person who loses the ranking game stabs his nails vertically to the floor with his hand (without throwing). The other player stabs his nail in a position close to the nail on the floor. 

5. He then undos his nail, throws it again and draws a vertical line between two dots. In this way he tries to create narrow, spiral labyrinths around the opponent's nail by throwing (stabbing) over and over. 

6. When the nail is not stuck on the ground or the lines intersect, it passes to the other player. When it is understood that the lines will intersect, the wrong line (last line) is not scratched to prevent damage to the playing field.

7. The nail game must be played with a rustles, clean nail. It should not be played by little children and to prevent injury the nail should be handled with great care. Other player and viewers should stay away from the nail player.
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Materials Required: 2 large nails on a soft surface which is wet but not frozen and not turned into mud

A Sample:

Activity 8:  Tipcat Game



Aims and Objectives:  Developing rough and fine motor skills with students with dyslexia, Balance and coordination, attention and alertness, body awareness, action planning, strength and endurance 

Rules:  

1. It is a game mostly played in open spaces. 

2. Those who are going to play are divided into two groups. If a player of one side is missing, one person will play instead of two. 

3. One person is selected from both sides and these people throw their steel away. The player throwing the cat further away starts the game. (Let's say team A) 

4. The cat is placed on the ground, struck at one end to propel it upward (tipping the cat), and then slammed with the stick as far as possible. In one version, the batter tries to round the bases, as in rounders, before the fielder retrieves the cat and throws it back to home base. 

5. If a batter misses the cat three times or if a fielder catches it on a fly, the batter is out. 

6. Earlier versions of the game are based on guessing the distance that the cat is hit, scoring points according to the number that comes up on a four-sided cat, and running from base to base on a large circle while the cat is being retrieved.

Materials required: A stick about 3 ft (1 m) long, used as a bat, and a piece of wood (the cat) about 4 in. (10 cm) long, 1 to 2 in. (2.5 to 5 cm) thick, and tapered at the ends.

A Sample:
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Activity 9: Five Stones Game


Aims and Objectives:  Developing fine motor skills, Balance and coordination, attention and alertness, body awareness, action planning, strength and endurance, Concentration, focusing attention, improving physical coordination skills.

Rules  

It is played by at least 2 persons Five stone game consists of a total of 5 sections.

1. All of the stones are gathered in the palm. They are sprinkled on the ground. One of the stones is selected and taken by the player

The selected stone is thrown into the air and the stones on the ground are collected one by one in the palm. 

If the stone thrown cannot be taken again before it touches the ground or if one of the stones is touched on the ground, the player loses and the game passes to the other player.

2. All the stones are left on the ground. Again the one of the stones is selected. The stones are picked up two by two this time.

3. The stones are thrown to the ground. Firstly, one of them is taken, and then the left three are taken together.

4. The selected stone is thrown into the air and four stones are placed on the ground. Then selected stone is thrown into the air again four stones are tried to be taken from the ground altogether.

5. The player throws all the stones into the air and tries to catch them altogether with his/her back hand. And then in this position throws all the stones again to catch them with the same hand

Materials required: 5 small round pieces of stone.
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A Sample:

Activity 10
:  Syllable spinner 


Rules:


1. Bottle caps with different syllables written on them are placed in a circle.

2. Each player gets two cards with different difficulty levels. 

3. Every player, following an order, moves the spinner; then everyone fills in his/her card, according to the syllable that appears on it. 

4. You hide/ cover this syllable and the game goes on (If there is a syllable repeated, the one on the right must prevail.)

5. The player who first fills in his/her cards wins.
Materials required:  a spinner with a pointer; bottle caps with syllables; several cards with words to complete, according to different levels of difficulty
A Sample:
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Activity 11:  Put in order


Aims and objectives:  improving reading comprehension and sequencing skills
Rules:


1. Each player is given a certain number of cards with sentences (one sentence on each card) 

2. Each player has to read the sentences and then, moving the cards around, to put the sentences in logical order to compose a meaningful text.

3. Then they write the text down.

4. Each player reads the text he has composed aloud.

Materials required:   cards with sentences; pens, blank sheets of paper 
A Sample:
Joe and John are friends and live in the same block of flats. 

After school they went to football practice.

They left home with their schoolbags and went to school. 

At school they had chicken and mashed potatoes for lunch. 

In the morning they had Portuguese, Maths and Music.

In the evening they went home tired, but pleased with their practice. 

At 14.30 they enjoyed their Art class very much.  

At breakfast they drank orange juice. 

They kissed their mothers and went to sleep. 

Joe and John are friends and live in the same block of flats. At breakfast they drank orange juice. They left home with their schoolbags and went to school…… _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Activity 12:  How many syllables 


Aims and objectives:  to train syllabic division
Rules:


1. Under each picture write down the word
2. Count the syllables in the word 
3. Colour as many squares as needed to match the number of the syllables in the word 
Materials required:  A worksheet, a pen, colour  pencils
A Sample: 
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Activity 13:  Find the rhymes 


Aims and objectives:  to improve rhyming skills
Rules:


1. Provide the child with a worksheet with two columns of pictures
2. The child has to write down the names of the objects on the pictures (help him if necessary to write the words correctly)
3. Then he needs to match each word from the left column with a word from the right column so they make a rhyme.
Materials required:  a worksheet, a pen
A Sample:
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Activity 14:  First syllable 


Aims and objectives:  improving phonological perceptions and syllabification skills
Rules:


1. Parent provide the child with picture cards

2. The child has to write down the name of the object he sees on the picture

3. Then the child divides the word into syllables

4. And then he has to circle the first syllable

Materials required:  picture cards, a pen, a colour pencil
A Sample:
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Activity 15:  Card game


Aims and objectives:  Discrimination between letters and number; improving concentration and  focusing attention

Rules:


1. The child is given a certain number of cards with letters and numbers (for characters on each card) 

2. The child has to divide cards into groups: the cards with only letters; the cards with only numbers; the cards with only one letter; the cards with two letters and two numbers; the cards with only one number; the cards with one letter and three numbers. 

Materials required:   cards 
A Sample:

	5       A

3        F
	
	7       1

3       8
	
	W       I

V       E
	
	9       G

D       V
	
	6       A

9        L
	
	S       5

4        2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Q       3

T       O
	
	7       N

Z        C
	
	8       D

T      P
	
	6       4

K       S
	
	3       6

4       8
	
	1       A

I      M

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D       4

H       7
	
	R       T

H       F
	
	8       1

7       X
	
	T       L

V       F
	
	F       E

U      C
	
	9       O

P      2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	X       I

R      E
	
	W      6

3      M
	
	F       A

U      5
	
	H       J

G       B
	
	T        J

7        4
	
	8       1

U      V

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	T       1

R      2
	
	6       A

S      G
	
	6        8

4       9
	
	5       3

P        F
	
	G       Z

U      X
	
	2        Z  

N       7


Activity 16:  Syllabic construction


Aims and objectives: improving phonological perceptions and syllabification skills ; to train syllabic division
Rules:


1. The child is given certain number of picture cards. On each card there are some syllables.

2. The child has to place the syllables in the correct order to compose the word (name of the object on the picture).

Materials required:   cards 
A Sample:


Activity 17
:  Letter recognition 



Aims and objectives: Improving the recognition of the similar consonants B; D; P.

Rules: 

1. Parent  provides the child with a letter worksheet.
2. Parent  reads the instruction: “Find and circle all letters “B” (or “D”, or “P”)
3. Child  has to find and circle the appropriate letter as fast as possible.
Materials required: A copy of the letter worksheet. 

A Sample:
1. Letter: B
	DGBCNMIOEPDLKFOPPWJUGSVSEJUFBSFCEWIALZMAJAPOIEWIWKDJXBGDYRIOJLKGDASWUDRUNXZCJKOBBGHASYECCZVIKOLDJDGJBPONPIEKJUEDIETYASDBKIOPTHEBBASVSKIEFMSOLDUFUKCDEYKMVRUIHDWWTIPJBCXHLOYEDHNKGFJMNBWYONVCSUBFCIBMCJDOSARTNDTNW


2. Letter: D
	HIJOPSENDNEJKAWERRTYHDBYEDSKIPRILKNZNAWSUEJDOWIESODKMNVCOTEUWIPDJBPJUMANZBYSEPLJANEKTIAJBNKVETENTKPYPAIKMZSNBTSKGWUSNRONBMIEJSCONHYRGHDANCKLDOKMIEKNGAUBNALMBDOHFCLFDCBFIVMNEBXLSNDBCISMSBCODMSLCNBHFKDSYNTYWM


3. Letter: P
	YWIOLPPSUEGVCZASDKLOCKLKKSRTQWTBPKCZASEDGHSKOLMBPSKSSLOBPPAKMXBCAANXNDHSIAUDJAPRYFRMNOPQLANKOALIISWKBSGLOKPMPAZBAKLOEPJAPAAKALSDWQXIAKAOBCPRTEKARAYHAHAHSVVJNJFVKEENVOWNWCWWJDVVJWNWOBHWJRODBFBSOLKLDOKEBIRV


Activity 18:  Roman numbers 

/individual activity/
Aims and objectives: Practising Roman numbers recognition  and counting skills
Rules: 

1. Parent provides the child with a number worksheet.
2. Parent reads the instructions:” Find and circle the same Roman numbers with different colours”
3. Then the child has to count the numbers and fill in the table.
Materials required: A copy of the numbers worksheet, coloured pens.
A Sample:
	VI   VIII   XI    XIV  VII     XVI    IV    XIV   VII    XVI    VI     XI    VIII    XI    VII  XVI    IX    XIV    VIII     XI   VII    VIII    XI    VI    XVI    XIV   IX   
VII    XVI      IX    VI    VIII     VII  XI XVI    XI     XIV    IX    VII     IX     XI    VIII    IX    VII     VIII     


	NUMBER
	COUNT
	NUMBER
	COUNT

	IV
	
	IX
	

	VI
	
	XI
	

	VII
	
	XIV
	

	VIII
	
	XVI
	


Activity 19
:  “ Vocabulary”
Aims and objectives: comprehension and vocabulary



Rules: The child must complete the tasks required in the worksheet
Materials required: worksheet, pencils
A Sample:

1. Join the synonyms by arrows:

Happy





Quiet

Fast





Glad

Silence  




Clean

Pure





Powerfull

Strong





Quick

2. Write the antonyms of the following words:
Up –____down____________________

Near –___________________________

Right  -___________________________

Sad –______________________________

Slow – _____________________________

Early-___________________________

Warm –______________________________

Rich –____________________________

Beautiful –__________________________                                            

3. Underline the words that begin with the letter C and encircles the words ending with the letter E: 

cat, bread, pure, common, television, one, tree, clean, ball, creation, 
uppercase, beans, child, horse, laptop, colours, large, date, cruel, table, house, crisis, 
passage

Activity 20:  “At the farm”
Aims and objectives: speech therapy: training observation/attention and voluntary memory; identifying b letter in the words; creating sentences with given words


Rules: The pupils must complete the tasks required in the worksheet
Materials required: worksheet, pencils
A Sample:

	Instructions:

	1. Find the hidden objects, from the box below (on the other side of the sheet)

	2. Write the objects you were looking for (everything do you remember)

	3. Circle the objects with letter b in their names

	4. Write sentences with the words from ex. 3


2. ______________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
4.______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

Activity 21:  “Differentiating p-b”
Aims and objectives:

1. Phonematic hearing development

2. Differentiating p-b 


Rules: The child must complete the tasks required in the worksheet
Materials required: worksheet, pencils
A Sample: 

Differentiating p-b

1.Put a red circle around the letter p, P and a blue circle around the letter b, B:

A      h    V     p     s     x     Z    f    B    C   d    W    P    I     m     B     o    Y     b

I        L     a     T    D    P     h    X    b    s    R    p   F    B    D      b      F     G    B

2. Read the words and then write them in the right table:

apple, balloon, grandpa, happy, hippo, leopard, sleeping, napkin, ballroom, boy, barn, bee, carpet, bear, butterfly, banana, bird, campers
P

B

3. What is the missing letter, P or B? Complete the words with the missing letters:

RI_ _ON                                                TA_E

CA_E                                                     _LUE

S_Y                                                        A_ _LE

TELE_HONE                                       CAM_ING

CU_ES                                                   CA_ _AGE

COM_UTER                                          TA_LE

Activity 22:  “The Ant and the Cricket”

Aims and objectives: reading class (grade 3-4)



Rules:

1. The teacher reads the story for the entire class.

2. Based on the story the pupils answer questions and formulate their own opinion

3. The pupils read the story by their own and fill in the Map of the text

4. Once completed the individual task, the class discuss their answers

(as an alternative it can be used role play or drama activities for better comprehension)

Materials required: the story, worksheet (Map of the text), pencils 

A Sample:

THE ANT AND THE CRICKET

During the wintertime, an ant was living off the grain that he hat stored up for himself during the summer. The cricket came to ant and asked him to share some of his grain. The ant said:

· And what were you doing all summer long, since you hadn’t gather grain to eat?

The cricket replied:

· Because I was busy singing I didn’t have time for the harvest.

The ant laughed at cricket’s reply and hid his heaps of grain deeper in the ground:

Since you sang like a fool in the summer, said the ant, you better be prepared to dance the winter away!
Map of the text







Activity 21:  “Letter S, s” 
Questo progetto è finanziato dal programma Erasmus + dell'Unione europea. Tuttavia, la Commissione europea e l'Agenzia nazionale turca non possono essere ritenute responsabili per qualsiasi uso che possa essere fatto delle informazioni in esso contenute.








Impara osservando�
Impara ascoltando �
Principiante cinestetico�
�



La mente a volte si distraee durante le attività verbali 


Osserva piuttosto che parlare o agire


 Si organizza in relazione ai compiti 


Provare piacere nella lettura 


Solitamente ha una buona ortografia


Memorizza la grafia osservando  le immagini 


Non troppo distratto


Trova difficili le istruzioni verbali 


Ha una buona calligrafia


Ricorda i volti


Utilizza una buona pianificazione 


Scarabbocchia


Tranquillo per natura 


Meticoloso e ordinato 


Dettagli delle notifiche


�



Parla ad alta voce


Gode nel parlare 


Si distrae facilmente


Ha più difficoltà con le indicazioni scritte


Gli piace leggere


Memorizza le fasi in sequenza


Ama la musica


Sussurra mentre legge


Ricorda i visi


Facilmente distratto dai rumori 


Mormora o canta


Estroverso per natura


Ama le attività di ascolto








�



Gli piacciono le ricompense fisiche


E’ sempre in movimento


Gli piace toccare le persone quando parla con loro


Tocca la matita o il piede mentre studia 


Ama fare attività


La lettura non è una priorità


Fa errori ortografici


Gli piace risolvere problemi lavorando fisicamente attraverso essi


Ama provare cose nuove


Outgoing by nature


Esprime le emozioni attrverso mezzi fisici 


Usa le mani  mentre parla  


Ama gli  abiti comodi 


Ama i premi 


Sta sempre in movimento


Gli piace toccahe la gente mentre parla con loro 


Tocca la matita o il piede mentre studia 


Ama fare attività ies


Leggere non è una priorità 


Fa errori ortografici 


Gli piace risolvere problemi che richiedono  lavoro fisico 


Prova cose nuove 


Ama fare attività in natura 


Esprime le emozioni fisicamente 


Gesticola mentre parla 


Ama vestire in modo comodo t


Ama gestire i propri oggetti �
�
� HYPERLINK "http://www.iccb.org/pdf/adulted/Manufacturing%20Curriculum/Curriculum%20&%20Resources/Man%20Post-Sec/C2.%20Man%20Post-Sec%20Ed%20Resources%202.pdf" �http://www.iccb.org/pdf/adulted/Manufacturing%20Curriculum/Curriculum%20&%20Resources/Man%20Post-Sec/C2.%20Man%20Post-Sec%20Ed%20Resources%202.pdf� 








D. is 10, in the 4th grade. When she was in grade 1, she had difficulties to learn letters and to start reading. She has worked with a private tutor for two years now – one hour three times a week – to improve her reading skills. Now she has no more problems with decoding, she reads most of the words correctly and with relatively good speed. But her reading sounds like “robotic” – no intonation, no expressions. For the listeners it is impossible to understand the meaning, because D. does not respect the punctuation. Her own level of comprehension is not good and very often she can’t reproduce the content of the text she has just read. Problems with punctuation are observed also in D.’s writing – not only when she has to write dictation, but in creative writing as well. When asked, D. can quote all punctuation rules, but while reading and write D. just can’t think about punctuation – all her efforts are on decoding and spelling.





How could parents help?


The work done by the teacher in the classroom should be supported by parents while they are helping the child with the school work. 


Parents can also make association with road signs – what will happen if the drivers don’t respect them. While driving the child to school, parent can direct his attention to the road signs and make a parallel with the punctuation marks 


� = When we see this sign we must stop, no matter if there are other car/s on the crossing road. It is the same when we see any of the punctuation “stop” marks (full stop; exclamation mark; question mark; …)


� = When we see this sign, we need to reduce the speed, to approach the crossroad slowly and to look to both sides; if there are no cars on the crossing road, we can go on. It is the same when we see any of the punctuation “pausa”marks (comma; dash; semicolon;…)





Provide a text with many different punctuation marks and ask the child to read only the marks (go over the words, and naming only the punctuation marks) – follow the child carefully and every time he miss a mark, or make a mistake, stop him, point to the mark he missed or named wrong and ask him to start from this place again.





How could parents help?


As far as many children (not only those with dyslexia) have problems with punctuation (both in reading and writing), a special attention to this topic should be paid much earlier – at the end of the 1st – beginning of the 2nd grade. 


For small students it is not enough to know that “we put full stop at the end of the sentence” – they need to know why and what this full stop really means. So, pay special attention to the meaning of the punctuation marks. Explain to the students why it is important to respect the punctuation while reading.


Explain the difference between stop signs (full stop, exclamation mark, question mark, etc.) and pause signs (comma, semicolon, dash, etc.). 





Provide another text, and this time ask the child to read again only the punctuation marks, but instead of their names to say the words “stop” and “pause” respectively. Follow the child carefully and every time he miss a mark, or make a mistake, stop him, point to the mark he missed or named wrong and ask him to start from this place again.


Provide another text and ask the child this time to read the text “normally” – reading the words, respecting all the punctuation marks. In order to help the child you may suggest at the beginning each time he comes across a punctuation mark to pronounce in his mind “stop” or “pause” depending on the mark he sees.


Even if your child can already read, find time to read to him. Be careful about the punctuation. Try to read with expression – it will increase child’s interest and will serve as a model for him.


When you ask the child to read aloud require he not only to decode the words correctly, but also to “read” correctly the punctuation – it will increase his level of comprehension.





Short lessons about punctuation and reading (for those who use English): � HYPERLINK "https://learnzillion.com/resources/72239-using-punctuation-to-read-fluently-1" �https://learnzillion.com/resources/72239-using-punctuation-to-read-fluently-1�





A. is 12 years old and in the 5th grade (lower secondary school). He had difficulties to learn letter and sound, rhythmic counting, and colors when he was in 1st grade. At parent request and with school approval, he repeated the 1st grade. Ali was diagnosed with dyslexia when in 2th grade. He has worked with a private tutor – two hours a week- in a rehabilitation center for 3 years since he was diagnosed.


Now he reads the letters and words more correctly and he can count rhythmically, and distinguish the colors. But he has still trouble with visual scanning, working memory, sequencing the events in the story, reading comprehension, fluent reading, 








How could parents help?


Parents must be knowledgeable about the dyslexia / SLD to be able to help their children in a more functional and correct way, and it is vital that they are in cooperation with teachers.


It is difficult for children with dyslexia to enjoy reading. You can help your child with regular exercises at home.


If your child reads wrong, do not be angry and do not punish. You should know that it is normal for a child to make mistakes while reading, let him recognize it when he misreads, help him correct his mistakes.


When your child misreads, say "attention" and show the word he reads wrongly. Help him to separate the syllables and voices of the word.


If you allow your child to choose the book to read, he will be more willing to read it. It is also important that your child likes the book and its subject.


Make laud and silent reading exercises with your child at home. To improve the child's reading habits, organize reading hours for the whole family. To improve his attention skills, it can be played games such as word challenge, hangman, scrabble, etc.


Ask questions about every book your child reads, such as the heroes of the story, the place and time of the event, the result of the story, etc.  You can also ask your child to make a picture of the story he read. So you have contributed to the development of your child's reading comprehension.





J. is 11, in the 5th grade. He is certified as affected by Special Learning Difficulties. He was diagnosed as dyslexic in  the 4th grade, he manifested  strong limits in writing and reading performance. He has had problems with orthography - remembering and applying grammar rules. After the transition to the lower secondary school the emotional and behavioural problems have been observed as they affected his academic achievements. The school life and learning goals appeared to be the source of constant stress and frustration for him, leading to the class absence and low self-esteem. The long lasting anxiety and feelings of failure caused the student’s avoidance behaviour and passive attitude towards the school work. 











How could parents help?


It is of student’s benefit if you maintain regular communication with school teachers – be sure they what the best for your child, as do you;


Follow the recommendations of the specialists/psychologists who work with your child – their work will be effective only if you collaborate with them;


Educate yourselves – in order to effectively support your child you should know as much as possible about dyslexia and difficulties it causes, there are a lot of books, articles and online resources on 


Help you child to overcome difficulties by setting positive and realistic goals instead of concentrating  only on difficulties;


Teach your child to use independently a spelling dictionary at home, so he can check his written work and make self-correction; 


If you do dictations at home choose texts that match your child’s reading and writing skills (if the text is too difficult it would be discouraging);


Create the possibilities for the child to experience the feeling of success in the non-academic field (out-of-school activities – sport, music, etc. )





M.R. is a 10 years old pupils from 4th grade. His parents are working in Italy for 10 months and he is affected by that. He stays with his grandmother and feels left behind. He experienced even before school difficulties, but lately he seems to have no motivation to improve. M.R. have poor vocabulary and lacunar expression; builds only simple statements; have limited associative potential; encounters difficulties in establishing the synonym-antonym relations; have lack of clarity and coherence during expressing ideas; he does not fully understand the read text, although he reads fluently and apparently does not have any problems. He does not recognize that he does not understand the message of the text; he has unencrypted hand writing, sometimes illegible; in written he omits letters or syllables; he count and recount a read text with difficulties. Because his LSD interfere strongly with academic performance and daily activities that requires one or more of reading and writing abilities an intervention plan for this pupil was proposed, coordinated by support teacher who collaborates with school teacher, speech-therapist and the family.





How could parents help?


Generally:


Reading carefully the Order No. 3124/2017 regarding the approval of the Methodology for ensuring the necessary support for pupils with learning disabilities;


Getting School and professional guidance certificate;


Address the school specialist in order to implement compensatory measures, dispensation measures and help for national assessments provided by legislation; 


Defending the child's rights with calm and perseverance;


Understanding the SLD phenomenon;


Explaining this phenomenon with the whole family;


Explaining to the child what dyslexia is, using a language the child understands;


Being well informed (internet, books, seminars, discussions with specialists);


Being aware that finding guilty is a normal reaction but does not help;


Calling a specialist at first difficult; not listening to those who say that "the child will grow and things will solve by themselves";


Being aware that specific therapies require a lot of time, in most of the cases for years, and that they are essential;


Trusting the child, do not lose your belief that he is capable of developing; your conviction will give force to the child;


Appreciating the efforts of the child and expressing it verbally as often as possible;


Taking care of the child's interest, hobbies, strengths, talents, skills and their development


Never comparing him with other children, brothers;


Giving him the opportunity to form good relationships, friends with other children


Explaining to the child that life is not limited to school and school performance;


Establishing a safe and hopeful environment at home;


Focusing on the affective development of the child, on his ability to communicate, on his well-being;








Making the child aware that he can rely on parental support at any time;


Keeping him away from our parents' concerns (those that can not solve them anyway) in order not to load him and accentuate the problems he has;�Support the child emotionally and to understanding him;


Ensuring small tasks and responsibilities that the child can solve and strengthen their self-confidence;


Not letting things get worse: at the first signs of behavioral disturbances or loss of motivation towards learning, lower self confidence to turn to a psychologist;


Thinking positively;


Having great, but realistic expectations;


 Never ever giving up!


 Keeping in close contact with school, collaborate with teachers and specialists;


 Keeping in touch regularly with the teachers, but be careful not to feel too much pressure from your part ;


Giving positive feedback to teachers when things go well, do not contact them only when they are in trouble, because in this way you can not build a positive relationship (and you would feel unpleasant and try after a time to avoid a person who always reproaches you, even if he is right); 


Understanding that other children in the class have some problems or require increased attention from the teacher, not just your child;


Not imposing on the SLD all the problems encountered in the school (relationship with colleagues, teachers' tensions, etc.) because this way you help the child not feel victimized and helpless due to dyslexia but to hide the problems behind it.


Having patience with those teachers who are just beginning to understand the TSI phenomenon, or�who have not yet heard of these specific disorders;


Being aware of the relationship with teachers, if they become sensitize and understand this phenomenon, they can become resource persons for many dyslexic children in the school. This depends on you too!


Being able to ask for help when you need it;


Looking for people or support groups (other parents with dyslexic children, friends, specialists);








Never forget the basic purpose: your child must be helped to become a balanced and well integrated adult in society!


Particularly:


Providing the child with optimum learning conditions so that he will not be disturbed (quiet, calm) during working;


Discussing with the child, observing and finding out which is the method that help him learns more easily, what is his learning style (visual, auditory, kinesthetic);


Practicing the reading and writing tasks in creative and varied ways, not only at the study table;


Awakening the child's interest in story/tale reading, by reading for him and with him;


Reading daily with the child from a favorite book, short fragments, then discuss the content;


Drawing together with the child on the basis of reading, complementing each other;


Organizing together with the child the schema of the lesson for the next day;


Repeating the lesson for the next day together with the child in various forms: incomplete texts, chained, gradually towards independent


Having patience with his rhythm, waiting for him to do all he can by himself, even if it takes more time;


Encouraging him to be independent, only helping him with the difficult themes, stopping  the help from the moment you see he's starting to get along alone; not making things for him;


Praising its positive attitude and effort even if he does not manage to do the job as it should;


Taking small breaks, knowing that you can concentrate only for short periods of time;


Not reproaching him "See that you can, if you want?" knowing that child performance sometimes oscillates between extremes due to the problem he has.


Explaining that you are happy with any small of his achievement;


Talking with the child and planning together solutions step by step to help them cope with the situation.





S is 9 years old and he is currently in the 3rd grade. Throughout the school years there were some clear difficulties. His parents are very supportive at home and he attends a teaching support centre.


In the 1st grade he could say small texts by heart, reading in a mechanical way and unable to recognize isolated words (global method).


The student showed many difficulties keeping focused and attentive, frequently needing help to carry out reading. 


The following year, he was attending again a 1st grade class, using the analytical-synthetic method. After the first term his difficulties became clearer: he wrote words as in a mirror, he exchanged some letters, like p and b; f and v.


In the 2nd grade his reading was still not fluent and syllabic, and he as not able to understand the texts. His handwriting was sometimes imperceptible, too.


In the 3rd grade the previous difficulties remained, and he shows major difficulties in synthesis activities, phonemic division and copying. 


Regarding grapheme-phoneme, he does some exchanges in the sounds p/b, c/g, ch/j, among others. There are also notorious difficulties in writing, where are frequent the following errors:


Replacement – jogar/chugar (ch/j); tesouro/tejoro (j/z); férias/verias (f/v); equipa/iquida (p/d); gatinho/gatilho (nh/lh) …


Visual memory – muitos/moitos, ensinar/encinar, veado/viado, roupa/ropa, …


Grammar rules (reading cases) – gostava/gotaba enguia/engia, foguete/fogete… 


Adding letters - atlântico/atelântico…


Omitting letters – músculos/moclos, houvesse/oves…


Reversal - exercícios/erzecicios…


Accent - francês/frances …


He has difficulties in every learning area, due to limitations regarding comprehension as well as in tasks organization.





How could parents help?


Reading and writing:


Use reading and spelling exercises frequently;


Previously read the texts that they will read in the classroom;


Read recreationally on a daily basis;


Mathematical calculus 


Allow using fingers and scratch paper;


Use diagrams and drawings of mathematical concepts;


Allow group work (tutorial method - partnership between child/child or child/adult);


Suggest using coloured pencils to distinguish the operations;


Draw pictures to support problem solving;


Use strategic resources (mnemonics) to learn the stages of a mathematical concept;


Use rhythm and music to work mathematical facts, as it benefits memorization as well as repetition;


Ask your child to read out loud the problems and listen carefully (auditory memory);


Provide examples and try to relate maths problems to everyday situations;


Memorize the multiplication tables, dividing each table into three sets, after memorizing the 1st and 2nd set, repeating them in sequence, storing the 3rd set. Repeat the whole table with rhythm;


If the child has difficulties following the numbers, write the numbers on the fingers. Start on the small finger of the left hand (1,2,3,4,5) and continue on the small finger of the right hand (6,7,8,9,10);


Review periodically the multiplication tables.


Valuing self-esteem and developing work capacity:


Have a proper attitude (an encouraging and positive attitude of the parents helps a healthy change);


Use positive reinforcement;








Use assertive communication that tells the child exactly what is expected of him;


Establish schedules at home - set specific times for several daily life activities and put the timetable in a visible place;


Establish rules at home;


Establish homework routines - should be performed at a fixed location and away from distractions. Have small breaks during homework time;


Value the effort and not the results - reward whenever they are struggling to finish the homework, or by studying properly the subjects, and not only when they have good grades;


Keep frequent dialogues with all educational stakeholders.





M. is 14 years old and attends the 9th grade. She is an only child who lives with her parents. Her father also has dyslexia.


M. was assessed and diagnosed with dyslexia by a specialized Educational Psychologist when she attended the 4th grade. She had problems reading and writing due to phonological difficulties, reading and writing skills, quick naming ability, working memory and automation of skills, resulting in reduced reading experience, difficulties in understanding texts, written expression, syntactic and morpheme-syntactic construction, with negative repercussions on vocabulary, general knowledge and school performance.


She joined the Special Education in her 4th year of schooling. That same year she began to benefit from Speech Therapy once a week, she was with an Educational Support Teacher and had a more individualized teaching method inside the classroom.


She shows learning difficulties despite being hardworking and somewhat motivated for school learning. She confuses and exchanges letters, does not respect punctuation or intonation, omits and makes syllables and words. These difficulties are related to written comprehension, even the simplest ones. In writing, she also has many difficulties due to her very restricted active vocabulary, repetitive phrasal and very elementary construction, which leads to her difficulties in comprehension and organization of ideas.


She has the support from the Special Education teacher, subjects’ curricular adjustments, evaluation adjustments and support technologies (use of calculator whenever necessary).








How could parents help?


The family relations and support to the student's difficulties are maintained, aiming an adequate progression related to reading, comprehension and writing. For this, parents at home use the following strategies:


Read texts of the curriculum books until a fluent and comprehensive reading is achieved;


Do diversified spelling exercises, using metacognitive strategies that help the student to overcome them;


Do handwriting and spelling exercises frequently;


Develop a study journal, using appropriate work techniques (reading and analytical comprehension, underlining, summarizing, memorization and preparation in advance for assessment situations).





N.C  is attending the 5th grade of Primary school. He is  suspected as dyslexic and the main teachers of the class reports to the SLD referent teacher. The report is late  as  the standard procedures provided for detecting any learning disorders have to be applied since class 3 in primary school. In fact the school path of the child has been rather troubled. He changed classes at least twice in five years, and also he didn’t pass a grade. Perhaps previous school difficulties were not framed as signs of probable dyslexia and perhaps there is a certain difficulty by teachers and parents in recognizing the symptoms of the disorder or, perhaps, sometimes, trying to recover the gap accumulated with alternative strategies, a lot of time is spent preventing the correct diagnosis, in particular where lack of cooperation from families can take place. The fact is that the official procedure is starting halfway through the school year and only after the family became aware of the problem of the child and agreed to start the steps for a possible certification. The child has a verbal language characterized by a simple lexicon in the linguistic and communication area. He has difficulties in using specific vocabulary related to the disciplines. The comprehension of a written text is   fragmentary and the report of contents is quite difficult .Reading is really slow, taking many breaks to get time to read the individual words. He has difficulties in reading complex syllables. In Spelling he makes different mistakes. Finally in the written production, he writes short texts but not always with adequate content. As soon as the teacher coordinator of the class alerted the referent, and after the family signed the consent to conduct the test, the student took the test in an environment designed for him, alone. The test administered was taken from MT, from Cornoldi, Colpo and Giunti OS, 1981.





How could parents help?


The teachers suggested the parents to give a certain support and encouragement on the psychological level. Moreover they suggested in order to build stronger supportive relations within the class to promote socialization with his schoolmates spending time together in the afternoon through different activities or sports. 


In order to help their child with homework parents are suggested to read the tasks assigned aloud and to give him a brief oral explanation on what was requested, considering that the tasks assigned were set more properly by the teachers, to use videos at home on the topics assigned and give him pauses between a  task and another.





The MT tests: The MT reading tests, elaborated at the Psychology Institute of Padua by the MT research group, consent to screen the acquisition of reading skills from the first grade of the elementary school to the third of the middle school. For each class there is an entry test and an exit test; in addition, for the second and third grade of the elementary school an intermediate level test is also provided. For each grade both the syntactic and semantic difficulties are different according to the length of the passages and the fonts which are  used. The pupil took the test of comprehension alone. The administrator (referent) provided him with the package of sheets that constitute the test, explained how to do it and, after he was sure that the child understood the instructions, gave the start. The exam was completed because the pupil answered all the ten multiple choice questions. In addition, for this test there is not a maximum time of execution and it is considered concluded when the student has answered all the questions. He can also reread the passages several times to reply and may even cancel the answer given if he considers it wrong. In this way the influence of the amnestic variable is eliminated, which instead is relevant when there are time limits, or when the questions are formulated verbally or, finally, when a single reading of the piece is allowed. The assessment of the comprehension test is very simple: the score is given by the number of correct answers. In our case, the pupil scored two correct answers out of ten questions. Immediately afterwards, the student performed the test of speed and correctness that provides for the reading aloud of a different passage from the previous one. This time the test provides a maximum time of execution that is four minutes. If the student does not finish the reading within this time, the test is stopped at that point. And so it was indeed. The administrator stopped the test when the four minutes were reached, timed with a timer, and marked the point of interruption in the piece. In the assessment what is evaluated is: the test adding an omission of syllable, word or line, incorrect reading of the syllable and more, shifting the  accent,  hesitation, etc. In assessing speed, the time taken in proportion to the part of the piece read. In practice in this tests the attention is focused on how many syllables he has managed to read in the given time available, dividing the time by the number of syllables read. The student scored more than 13 errors on 362 syllables read (tot 62 ''). The conclusive outcome of the two tests was parameterized in RI (intervention request) as regards the comprehension test, and RI for the speed and correctness test.





G.M: attends the 3rd grade  of our primary school. The child has been reported to the Certification Health Centre as suspected SLD at the end of the second class. Having taken the MT relevant tests during the summer months, he is a Certified DSA student s . The case is a classic example of a procedure initiated in time by the school and concluded rather quickly by the appropriate services. But it is also a classic example of dyslexia marked by the presence of dysorthography and dysgraphia and most likely dyscalculia (in this last case suspect since the diagnosis of dyscalculia is reliable only at the end of the third, fourth grade).


The student reads slowly, hardly copies from the blackboard and writes with huge characters occupying the whole  space in  the sheet. He does not take care of his own school material, he is messy, he sits up in an improper way , he can’t orient himself well in due time. The student also presents the typical traits of psychological and emotional distress related to his situation: restless, distracted, low self-esteem, somatization (headaches especially) with a request to go away from school, he often doesn’t come to school. Now, from our studies we know that in general the child with DSA in primary school is precociously faced with a situation of great discomfort: while classmates learn quickly and easily to read and write, he continues to have insurmountable difficulties, continues to redo the same trivial errors; these difficulties can’t  find a reason, since he usually appears as a normal child who shows intelligence and participation in games and other activities. It often happens that the school and family environment are not initially supportive giving a wrong interpretation to this disorder. Children with SLD are often victims of bullying, while they can more often take bullying behaviors as compensation for frustrations. Fortunately, at the moment, our case does not present phenomena of this last type.





How could parents help?


We tried to make it clear that often the child feels neglected at home by the fact that a little brother was born in the last few months and that therefore inevitably now is no longer the center of parental attention. This sense of abandonment not real but perceived by him, together with the "novelty" of the certification and the fact that he himself realizes that something has changed in the requests of the teachers (now he is dispensed from reading aloud) has been at the center of the interviews with the family. 


The teachers suggested to give proper attention and to follow him during homework adopting the same techniques used at school such as the masks to cover the word and helping him to read the specific song parts assigned as homework, spending some time doing manipulating activities together in order to improve dexterity.





F.C. attends the third grade of Primary school. He has totalized in the MT tests administered during the year, a score such as to be parametrized in RA (attention request). The student has a language deficit and in the past has also followed a speech therapy treatment for a while.


The specific disorders of language (DSL) are both defined "specific" because the difficulties that lead not dependent on sensory or neurological deficits or intellectual disabilities. Moreover, as widely evidenced by the literature, they frequently occur in comorbidity, so that about a third of children with language-specific disorders develop dyslexia from elementary school (Catts et al., 2005; Bishop and Snowling, 2004; Van Alphen et al., 2004; McArthur et al., 2000).





How could parents help?


The teachers involved the parents in the Panlexia methodology explaining the basic exercises their child had to do so that during the days of suspension of school activities for holidays or various breaks, the reading of the card and the related annotation could be done at home, in order not to lose the "rhythm" to the child.


Moreover the parents decided to resume the speech therapy with the specialist.





“The teachers’ team, in particular, focused its attention on two students certified as affected by Special Learning Disorders (DSA) approaching the last year of low secondary school with a final National exam, for whom a course based on interactive digital approaches was planned. The two students were different in their story of recognition of the disorder and its certification.  


R.A.  was diagnosed during his years in primary school and followed a path for dyslexic students since early years.


G.M.  was lately diagnosed in the second year of low secondary school after a school  failure. In particular, this last one was diagnosed erroneously as hyperactive although he manifested strong limits in performing writing and reading tasks and maintaining the attention within the class context.





How could parents help?


The teachers, as both the students were at their last year of middle school, suggested the parents to choose together with their child a prosecution of educational path more practical orienteered as both students were at their ease with hand-working activities. Moreover we suggested to allow the use of the smartphone as it was the more proper means for them to communicate, to write and read, of course under their parental monitoring. 
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    - You are missing you turn


    - Congratulations! You get 5 points bonus


    - Sorry, you have lost 2 points


    - It’s your turn again








box





fox





Step one:


H9-C2


G7-A4-C9


D8-D4-I2-B5


C3-E6


E3-B1-H4


E1-I9-C7-A3
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There is a photo of a parrot in this book.


Could you give me a pencil?


…….





sugar





doll





ball





el-e-phant





di





ble





ta





fe





kni





ra





ffe





gi





ke





ca





cil





pen





ce





Author:


_____________________________





Title:


____________________________





Space of happening:


______________________________________________________


_____________________________





Characters:


____________________________________________________________________________________________________________________________________





Time:


______________________________________________________








Drawing: 








Form new words:


C_____________________


R_____________________


I _____________________


C______________________


K_____________________


E_____________________


T_____________________








Write the dialogue between cricket and the ant


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________





Write the main idea :


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








� Case Study 1 is provided by Asociacia Dyslexia - Bulgaria
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